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Ancistridi del Golfo di Napoli. 

Studio moiiogrufico sopra una nuova famiglia di cigliati, 
commcnsali di molluschi marini. 

Per il 

Dott. Kaffaele Issel 

in Modena. 

Con le tavole 4 — 6. 


Introduzionc. 

Un soggiorno alla Stazionc Zoologica di Napoli dal 22 Gennaio 
al 9 Giugno 1902 mi ha reso possibile di attnare i miei progetti 
di studi sul gruppo degli Ancistnim , studi clie, per alcune ricerche 
preliiuinari compiute nei gabinctti di Zoologia e di Anatomia com- 
parata dell’ Università di Genova, mi erano scmbrati promettenti. 
Infatti, grazie al ricco materiale di molluschi posto a mia disposi- 
zione ho ]>otuto trovare forme nuove ed interessanti e sottoporre le 
nuove e le note ad indagini minuziose. Non ho la pretesa di pre- 
sentare una monografia completa poichè numerose sono le lacune 
che ancora mi restano da colmare; mi lnsingo soltauto di avere 
aggiunto qnalche cosa alla storia di questi esseri la cui complessa 
e ìninuta struttura cela ancora tanti attraenti problemi. E se il 
mio contributo sarà di qualche valore lo debbo in parte all’ ottimo 
ambicnte in cui le mie ricerche si sono svolte; mi compiaccio quindi 
di porgere i miei ringraziamenti pin sinceri a S. E. il ìlinistro di 
Agricoltura e Commercio ehe mi ha concesso l’uso del posto di stu- 
dio presso la Stazione Zoologica, nonchè al Direttore di questo Isti- 
tuto Prof. A. Dohrn, al Prof. H. Eisig e al Dott. S. Lo Bianco che 
con gentilezza e solerzia si sono adoperati in mio favore. Con spe- 
ciale gratitudine ricordo il Prof. Paul Mayer, poichè dei suoi cor- 
tesi ed autorevoli suggerimenti ho tratto spesso e largamente proiìtto. 
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Note di tccnica. 

Minutissimi c ncl tempo stcsso complicati, gli Ancistridi ricbie- 
dono molta pazienza e buoni mezzi ottici se si vuole stndiarli con 
profitto. Per osservarli viventi, basta aspirare cou un coutagoccie 
Tacqua chc bagna le brancliie dei molluschi in cui vivono ed esa- 
minarne una goccia al microscopio o mcttere un frammento dellc 
brancbic mcdesime sul portaoggetti. La compressione pcr sottra- 
zione di liquido rivela molti particolari clie mal si distinguono sul- 
l’animale liberamente nuotante. II miglior metodo di fissazionc e 
dato dai vapori di acido osmico, e pcr osservare bene la struttura 
giova farlo agire sopra nna goccia d’acqua piuttosto grossa, indi 
coprire la preparazione e far ruotare il coprioggetti sul portaoggetti 
onde l’infusorio si presenti successivamente in varie posizioni. Dopo 
lacido osmico mi sono spesso scrvito di una colorazioue al carminio 
(ottimo a (piesto scopo c il carmallume di Mayer) o al verde metile 
acetico, seguito da lavaggio in acqua ammoniaeale, e, come liquido 
conservatore, bo trovato buono il liquido di Brun. II metodo di 
Heidenhain alla ematossilina ferrica mi è stato qualcbe volta utile, 
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s]>eeialincntc pcr mettere in cvidcnza micronuclei difficilniente colo- 
rabili. Nei easi in cui ho potuto disporre di nmteriale molto al>- 
bondante, invece di agire sotto il coprioggetti per sostituzione di 
liquido, bo versato in nna piceola jirovetta nna certa quautità di 
liquido palleale, ottenuto spremendo dei frammenti di braucbia, a 
eui ho aggiunto un po’ di soluzione al 30 °/ 0 di formalina (= 13% 
di fonnaldeide) in acqua di marc. Quando il sedimento si è deposto 
in fondo al tubo si decanta e si sostituisce un po’ di carmallume, 
indi soluzione di allurae 1 %, fincbè il liquido resta scolorato, poi 
alcool, cominciando da qnello a 30% e arrivando fiuo all’ assoluto. 
Si prepara infine in vctro da orologio una soluzione di 3 parti di 
alcool assoluto ed 1 di glicerina e vi si versa il sedimento, poi si 
lascia evaporare lentamente lalcool. Posta uua goccia di glicerina 
col sedimento sul portaoggetti e coperta la preparazione, si vedrà 
al microscopio come gli infusorii siano per la maggior parte impi- 
gliati iu ammassi di cor])i estranei : frammcnti di epitelio brancbiale, 
corpnscoli del sangue, nemaspermi, uova ecc.; ma, mnovendo deli- 
catamente il coprioggetti, si riuscirà ad isolare pareccbi individui 
sì da poterli osservare comodamente. Per colorarc anclic il plasma 
giova aggiungere agli alcool di lavaggio uua piccolissima quantità 
di acido picrico, e per rendere evidenti le ciglia un po 1 di soluzione 
alcoolica di acido pirogallico; a tal uopo serve ancbe il metodo 
])ro])Osto recentemente da Schewiakoff (26), clie consiste nel trat- 
tare la goccia d’acqna contenente infusori prima coll’ acido os- 
mico 1%, poi eoll’ ematossilina di Delafield molto allungata. 
Tcneudo gli Ancistridi per nn’ ora nell’ acido osmico 1 % poi per 
un’ altra ora nella ematossilina dilnita sì da impartire una leggiera 
colorazionc violetta all’ acqua, il corpo non assume colorazione 
mentrc si colorano le ap])endici vibratili; dcbbo pero dire cbe, ancbe 
variando la durata di azione dci rcattivi. non sono rinscito ad ot- 
tenere una colorazione abbastanza viva delle ciglia senza tingere 
un poco anche il corjio. Per la ricerca dei grassi, bo applicato agli 
infusori il mctodo introdotto dal Daddi (9) nello stndio dei tcssuti 
adiposi, trattando glì infusori fissati al sublimato 2% con una solu- 
zionc satura in alcool a 70% di rosso Sudan III. I granuli grassi 
si colorano vivamente in pochi minuti mcntre gli altri elcmenti del 
protozoo rimangono affatto scolorati. Per otteuerc colorazioni vitali 
ho adopcrato il rosso neutro (Neutralroth) ; una soluzione satura in 
acqua di mare scrve benissimo allo scopo e si conserva a lungo 
inalterata. 
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Gencre Ancistrum Maupas. 

(Etude des Inf. ciliés pag. 4TG.) 

Storia. Una specie vivente nella cavità palleale del Mijiiìus 
edulis venne descritta nel 1847 da Quennerstedt (25), ma in modo 
assai imperfetto; i suoi mezzi ottici non avendog-li pennesso di 
scorgere il citostoma egli eredette ehe rinfusorio ne fosse privo e 
lo collocò fra le Opaline chiamandolo Opcdina mytili. Sulla base 
della descrizione di Quennerstedt il Kent ( 16 ) io ascrisse al genere 
affmc Aìiopìophrya . II genere Ancisfrum venue stabilito nel 1883 
da Maupas (19) che vi incluse, oltre alla specie del mitilo già os- 
servata da Quennerstedt, una seconda specie che abita la eavità 
pallealc della Venas gallina ; dopo di lui non mi consta clie aleuno 
se ne sia occupato, ed alle sue osservazioni si attengono il Butschli 
(2) ed il Delage ( 10 ) nei loro trattati. 

Morfologia. In seguito alle mie ricerche eredo di dover mo- 
dificare ed ampliare quanto sulla organizzazione del genere An- 
cistrum scrisse il Maupas, nè deve reear meraviglia che con oggetti 
di studio eosl diffieili e minnti e eoi mezzi ottiei di venti anni fa 
molte cose dovessero passare inosservate anehe ad un micrografo 
abilc e eoseienzioso. 

Forma del eorpo. II corpo ha forma che si avvicina più o 
meno alla ovoidale; è compresso e ricurvo in modo da presentare 
due superficie latcrali piii estese: la destra fortemente eonvessa, la 
sinistra piu o mcno eoneava e due altre, una ventrale, l’altra dor- 
sale, assai meno estese delle prime. Giova qui avvertire che, per 
quanto coneerne la nomenclatura delle diverse superficie, mi attengo 
alla piii razionale che è quella di Butsciili, chiamando ventrale la 
faecia del corpo in cui il citostoma si presenta di })rospetto. Chia- 
merò inoltre estremità anteriore quella ehe è rivolta in avanti nel 
moto di progressione dell’ animale. 

Appendici. Gli Ancistridi in generale si distinguono fra tutti 
i cigliati per lo sviluppo eceezionale del loro apparato vibratile. 
Bisogna scendere ad un gruppo abcrrante di flagellati per trovare 
nel genere Tricltonympìta Leidy (22), parassita delle termiti, qualche 
cosa che possa offrire sotto questo punto di vista uu tcrmine di 
})aragone. Sulla cuticola degli Ancistrum spiccano piu o meno 
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cliinramente le serie eigliari, cbe bauno un deeorso lievemente spi- 
rale ed attraversano longitudinalmente la faeeia destra, piu o meno 
obliquamente la sinistra. Esse corrispondono ad anguste depressioni 
della superficie del eorpo, mentre gli spazi interposti sono lieve- 
mente rigonfi; a mcdio ingrandimento a])])aiono eome strie continue', 
a forte ingrandimento si risolvono nei eorpi basali delle ciglia 
(tav. 4 e 5, b). L’apparato vibratile ])resenta due particolarità interes- 
santi, sfuggite al Maupas. L’una eonsiste nella inuguale distribuzione 
delle ciglia sulle facce laterali, essendovi sulla sinistra ciglia alquanto 
piu lnnghe e disposte in serie molto piu nuinerose ebe non sulla 
destra. L’altra ci è ofierta dai rap])orti delle serie cigliari col ci- 
tostoma e col peristoma. Questo è fìaneheggiato dalle due prime 
serie (procedendo da destra a sinistra) della faecia destra; la se- 
eonda non ne segue il margine, ma si mantiene ad una piceola 
distanza da esso. Anterionnente le serie dei due lati eonvergono 
lungo uua breve linea d’incontro, di modo cbe osservando l’infusorio 
dal lato ventrale non si seorge ebe un })iceolo numero di serie con- 
vergenti. Nella stessa ]>osizione sì può vedere eome la prima serie 
del lato sinistro decorra obliquamente a sinistra del citostoma, così 
da delimitarc insieme alla prima del lato destro una vasta area 
triangolare ebe ba ])er base il margine superiore del eitostoma ed 
è eom])letamente spoglia da ogni appendiee vibratile (tav. 6 fig. 72). 
Questa disposizione si studia con grande diffieolta, poiebè, quando 
rinfusorio rivolge alP osservatore la faecia ventrale, avviene qnasi 
sempre cbe le membranelle peristomali, distese obli(]uamente lungo 
la faceia medesima, impediseano di seorgere in modo ben netto i 
punti d’impianto delle eiglia. Quindi, se bo potuto verifieare ebe 
l’ordinamento dianzi descritto è comune a tutte le speeie, non sono 
riuscito ebe in rari casi (vedi tav. 6 fig. 72) a seguirne i partieolari 
sopra individui eompressi o fissati, e per tal ragione il deeorso delle 
serie eigliari non è indieato nelle figure 3, 6, 12, 15 e 20. Poste- 
riormente la riunione avviene in modo analogo. Sulla parte supe- 
riore della faccia sinistra si osserva una zona, limitata da una linea 
irregolarc ove le ciglia sono molto ])iii fitte ebe altrove (tav. 4 e 5, xl). 
Ne eonsegue cbe i loro cor])i basali appaiono come linee eontinue 
ancbe a fortissimo ingrandimento ; le ciglia formano quivi un eiuflo 
earatteristico per gli Ancistrum elie io cbiamerò pennaeebio laterale 
(tav. 4 e 5,^/). L’osservazione di Maupas(IO), ebe vede negli Ancistrum 
un apparato di lissazione formato da a])pendici eorte e tozze e cir- 
condato da alcune eiglia clie producono nel vibrare Pillusione di un 
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moto rotatorio, non mi risulta esatta. Infatti le ciglia del cosidetto 
apparato di fissazione hanno una lungliezza ed uno spessore che 
uguaglia presso a poco quelli delle altre; se ne distinguono soltanto 
perche allo stato di riposo, quando si esamini l’infusorio dorsalmente 
o ventralmente, si mostrano ricurve e rivolte obli(iuamente in alto. 
Inoltre, per quauto ho potuto osservare, il moto vorticoso è dovuto 
non già ad un altro gruppo di ciglia, ma al pennacchio laterale 
medesimo. Alla estremità posteriore del corpo si osservano spesso 
appendici che ricordano la setola tenninale dei CycUdium , dei Loxo- 
cephalus ed affini, ma sono dotate di maggiore mobilità per cui si 
possono eonsiderare eome qualche eosa di intermedio fra le ciglia 
e le vere setole (tav. 4 e 5, .s-). 

Apparato digerente. II citostoma (tav. 4 e 5, c) è una vasta 
apertura subtriangolare, situata alla parte inferiore della faeeia ven- 
trale. Sul suo margine destro e costante una sporgenza che chia- 
mero dente del eitostoma (tav. 4 e 5, d). In questo punto penetra nella 
cavita buccale un peristoma ehe dapprima corre parallelo alle altre 
serie di ciglia sulla faccia destra, poi, entrato nel citostoma, vi si 
avvolge a spira. Non è faeile il vederlo sull’ animale liberamente 
nuotante, ma se ne distingue agevolmente la parte rettilinea (tav. 4 e 5, 
pr) quando si sottoponga l’infusorio a moderata compressioue ; essa 
appare allora eome un nastro di citoplasma pifi splendente e più 
omogeneo, limitato da due linee ben nette e simile a quello de- 
scritto da Levander (18) nella Perispira ovum Stein. Nel primo 
tratto non sembra affatto ineavata rispetto alla superficie del corpo, 
mentre lo è notevolmente al suo punto di entrata nel citostoma. 
Maupas (19) l’avea veduta poichè parla di due eoste visibili sulla 
faceia dorsale (ch’ io cliiamo destra) dell’ A. mijtili , ma senza ae- 
cennare alla sua vera natura. La parte spirale (tav. 4 e 5, ps), ehe molto 
piu difficilmente si mette in evidenza, presenta uu giro c mezzo di 
spira in quelle specie in cui ho potuto seguirne il decorso. 

L’apparato vibratile in rapporto eogli organelli digerenti consta 
di membranelle esterne e di ìneinbranelle interne. Le csterne 
(tav. 4 e 5, me) superano in lunghezza le ciglia del corpo e fiancheggiano 
ai due lati la parte rettiliuea del peristoma. Allo stato di quiete 
formano, distese lungo il eorpo, una supertìeie ricurva a segmento 
di spira colla coneavità rivolta verso il citostoma. Mentre per il 
loro tenue spessore mal si distinguono, se osservate in riposo, dalle 
solite ciglia, i loro movimenti e sopratutto il confronto collc appen- 
dici che adornano il peristoma dei generi affini Plagiospira e Boveria 
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mi liiuiuo convinto trattnrsi di sottilissime niembranellc. Le interne 
sono ])iù ljrcvi e più grosse delle esterne e vibrano entro al cito- 
stoma. Per ragioni di opportnnitii distinguo le inferiori (t<av. 4 e 5, mi) 
in continua/Jone co\h\ serie peristomale di sinistra (pcr cbi guardi 
l’infusorio dal lato destro) e sporgenti dietro la base del dente, dalle 
su]>eriori (tav. 1 , »ts) clie si vedono a vibrare dietro al margiue su- 
periore dcl citostoma. Tuttavia esse non costituiscono in realtsi due 
gruppi distinti, poichc formano insieme una frangia cbe accompagna 
il primo tratto della spira peristomale. Ho potuto accertare quest’ ul- 
tima condizione di eose soltanto nell’ A. mytìli e nell' A. barbatum , 
ma eertamcnte essa ò comune a tutte le forme studiate. Maupas 
dicc, con riserva, cbe YA. rcucris e VA. nujtili sono muniti di una 
grandc massa vibratile simile a quella dei Plmtromma\ la descrizione 
dianzi data dimostra come la cosa sia ben diversa. Ual eentro del 
citostoma partono esilissime ciglia (o membranelle?) cbe probabil- 
mente sono in rapporto coll’ ultimo tratto dclla spira (tav. 4 ; d). 
Esiste nna citofaringe, ma non e un organello pcrmancnte; apcrta 
infatti negli individui cbe stanno cibandosi o nuotano veloci si 
cbiude quasi sempre quando essi restano fcrmi ed inattivi. 

Vacuolo pulsante. È unico e situato in posizione determi- 
uata presso alla estremita postcriore del eorpo e dorsalmcnte (tav. 4 
e 5, vp). In ncssun caso bo scorto un dotto escretore permancnte. 

Citoplasma. L’alcool assoluto, l’acido acetico e la potassa 
mettono in evidenza, senza pero staccarla dal corpo, una cuticola 
molto sottile, ma nello stesso tempo assai resistentc e poco piegbe- 
volc, come lo dimostra la stabilita di forma di questi infusori. 
Sotto alla cuticola ò ben visibile, specialmentc sui preparati fissati 
al sublimato 2% 11110 strato di ectoplasma più dcnso e più splen- 
dente (tav. 6 fig. 73, ec). II citoplasma ò piuttosto trasparente ed 
omogenco e conticne inclusioni di varia natura. Si osservauo 
anzitutto dei minutissimi granuli sparsi qua e lù, molto più numerosi 
nella meta ])osteriore dell’ infusorio e non di rado localizzati a qnesto 
tratto. Anneriscono sotto 1‘azione dell’ acido osmico ed assumono 
una intensa colorazionc rosso - aranciata col Sudan III; si tratta 
quindi di una sostanza grassa (tav. G fig. 73, //). II citoplasma cou- 
tiene inoltre dei corpuscoli verdi (tav-. 4 e 5, br) il cui diametro 
varia da 2 a G p e clie si presentano ora ben rotondi, ora irrcgo- 
lari e frammentati. Da principio li credevo alglie, poi, avendo os- 
servato come il colore sia molto più sbiadito di quello della cloro- 
filla e non passi al bruno coll’ acido acetico, mi son persuaso trattarsi 
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di corpus coli contenuti in gran copia neir epitelio brancliiale del- 
rospite. 

Numcrosi sono i boli incolori (tav. 4, ib). Non di rado infìne 
si osservano vacuoli clie non souo dotati di contrattilità ne conten- 
gono sostanze alimentari e dcbbono quindi essere considerati come 
semplici vacuoli citoplasmatici (tav. 4 e 5, vc). 

Àpparato nuclearc. È composto di un voluminoso macro- 
nucleo finamente granulare o circondato da una sottile membraua; 
lo accompagna sempre un micronucleo omogeneo. 

Frammentazionc nucleare. Insieme agli individui uninu- 
cleati avvicne non di rado di trovarne altri nei quali il macronucleo 
e suddiviso in framnienti non connessi fra di loro da alcun legame, 
mentre il micronucleo apparc normalc. Giova però notare chc gli 
Ancistnim all’ inizio della scissionc prcscntano semprc uu uucleo 
uuico. 

Poiche nci cigliati multinucleati finora descritti si verificano 
diftercnti condizioni nuclcari, non e inutilc il ricercare quali siauo 
quelli chc piu si avviciano agli Ancistnim sotto questo })unto di 
vista. Abbiamo anzitutto una serie di specic (es. Holostichu multi - 
nucleata ) in cui, comc negli Ancistnim, il nucleo, multiplo allo stato 
di riposo, e riunito in uua massa unica negli individui che si pre- 
parano alla scissione. Ma questc spccie a cui Maupas (19) e Gruber 
(13, 14) rivolsero la loro attenzione si allontanano dagli Aucistnun 
per la moltiplicità dei micronuclei e perchè l’individuo multinucleato 
è normale mentre negli Ancistnuu è uormale runinucleato. Tro- 
viamo poi altri infusori che presentano coudensazione della ìnassa 
nuclcare al momento della scissione ed un solo micronuclco, comc 
osservarano Wallengren e Stevens (30) pcr il genere Licuophora. 
Ma anche qui, a differenza di quanto si vcde negli Ancistnun , Fin- 
dividuo iu riposo ])ossiede di regola molti nuclei disposti a coron- 
cina. Abbiamo fìualmeute un terzo gruppo di cigliati il quale si 
comporta sotto qucsto riguardo come gli Ancistrum. Così nella 
Dasìjtricha ruminantiiim di Schuberg (27) e nel Cnjptochilum echiui 
di Maupas (19) si osservauo eccczionalmente iudividui con nucleo 
doppio e triplo, e nclla Blepharisma lateritia Stein (29) trovò ac- 
canto alla forma uninucleata delle forme con 2 — 8 sfcrette nucleari. 
A proposito del Cnjptochilum cchini , Maupas verificò che il micro- 
nueleo resta unico auche quando esistono tre macronuclei. 

Quale imi^ortanza ha una siftatta suddivisione del nuclco? Stein 
(29) credette di veuere nelle Blepharisìna a nucleo multiplo individui 
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cli freseo separatisi dalla coniugazione. Butschli (2) dimostrò er- 
rouea siffatta ipotesi, ne io la potrei invocare j)er chiarire i fenomeni 
da me osservati, sia pel mimero degli indiviclui coniugati, esiguo 
in confronto alla relativa aBbondanza degli individui multinucleati, 
sia perehè resame di molti Ancistnnn c di speeie diverse mi ha 
convinto elie il fenomeno si inizia e prosegue in individui isolati. 
Bosso dunquc affermare che qui si tratta (li una speciale frammen- 
tazione nucleare indipendente dalla eoniugazione. E siccome il nueleo 
è scmpre uiiieo nella seissione, bisogna ammettere o che la massa 
nuclcare frammcntata si coneentri all’ inizio del fenomeno oppure 
chc gli individui a nucleo frammentato siano incapaei (li dividersi. 
Non credo si tratti di un fenomeno di degenerazione simile a quelli 
di cui Maupas (20) ci ha lasciato un quadro così eftìeace, poichè 
anche negli esemplari a nucleo diviso in S frammenti la struttura 
nucleare non è sensibilmeute mutata e gli altri caratteri si manten- 
gono normali. Mi sembra inveee più ovvia un’ altra spiegazione, 
conforme alle iclee di R. Hertwig, e che accenno a titolo di sem- 
plice ipotesi: la frammentazione nucleare sarebbe, nel caso nostro, 
un fatto tisiologieo, conseguente ad un soverchio acereseimento della 
massa nucleare a spese del citoplasma. 

Xel modo con cui il fenomeno si produee abbiamo interessanti 
varietà, ma (li queste dirò descrivendo le singole specie. 

3Ioviinenti, nutriiiieiito. Tutti gli Ancistrum da me descritti 
vivono nella cavità palleale di gasteropodi e lamellibranchi marini. 
Mettendo un frammento di lamella branehiale sotto al microscopio, 
ho visto qualelie volta gli Ancistrum fermi, aderenti colle ciglia del 
pennacchio laterale ad un lembo di tessuto del loro ospite. In 
questa ]>osizione però si osservano raramente, assai più spesso av- 
viene di vederli correre rapidamcnte sullc branehie o tenersi in 
equilibrio in un ])imto delle medesime agitando le ciglia del pen- 
nacehio laterale fra le ciglia deH’ epitelio branchiale e secondandonc 
il movimento, come osservò Cattaxeo (4) a jiroposito del Co/ichoph- 
thirus anodontae Ehrb. Lc membranelle interne si agitano con moto 
eontinuo e veloce cosi da attirarc le particelle alimentari trasciuate 
dai vortici dell’ infusorio e dclle branchie ed impigliate nelle mem- 
branelle esterne; queste ne favoriscono la discesa in grazia della 
loro ]>artieolare (lisposizione e dei loro movimenti che sono relativa- 
mente lenti e ])oco estcsi. Quando rinfusorio nuota liberameute le 
membrauelle esterne sono coricate incrti lungo il corjio e aceade di 
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rado, e non in tutte le speeie, di vederle a ìnuoverc «pumdo l’infu* 
sorio si sposta lentamente. Gli Ancistnun nuotano scmpre colla 
estremità aborale all’ innanzi, e il moto di propulsione è dovuto 
uuicamente alle ciglia cbe rivestono il corpo; ([ucllc del pennaccbio 
laterale non vi contribuiscono atfatto poicbè talora vibrano vivace- 
mcnte mentrc l’infusorio si mantiene immobile in seno al liquido. 
Ogni cig-lio del pennaccbio laterale, lungo uua stessa linca circolarc 
si sposta obbliquamente pcr rispetto al vicino, ne conseg’ue un moto 
vorticoso il quale, ]>er chi guardi l infusorio dalla ftxccia sinistra si 
produce nel senso opposto a quello degli indici di un orologio (tav. 6 
fìg. 71), e serve evidentemente, come crede Cattaneo (4) per le 
ciglia anteriori del Conchophthirus , a resistere alle energicbe correnti 
prodotte dall’ epitelio brancbiale. Stantc la piccolezza del materiale 
di studio, è difficile stabilire la natura del nutrimento ingerito. Nou 
lio mai veduto un Ancistrnm introdurre nel suo citostoma elementi 
istologici viventi tratti dal corpo dell’ ospite, quantunque nelle pre- 
parazioni in cui gli Ancistrwn venuero studiati tali elementi si 
trovassero in grandissima abbondanza; non escludo tuttavia cbe le 
rainute particelle di nutrimento travolte nelT apparato digerente 
possano essere detriti provenienti dai medesimi. Cbe gli Amistrmn 
si cibino di parti epitcliali staccati è certo poicbè queste si vedono 
spesso nel plasma (globuli verdi); d’altra parte non rifiutano sostanze 
estranee all’ ospite; mettendo alcuni individui di Capsa fragilis (cbe 
ospita VA. conipressum e cyclidioides) in una vaschetta con acqua di 
mare, alla quale avevo aggiunto un poco di carminio in polvere, bo visto 
corne dopo un giorno i cigliati ne avevano ingerito qualche granel- 
lino; dopo due giorni le particelle di carminio si contavano in 
numero considerevole nel loro citoplasma (fino a 20 in un solo in- 
dividuo). II vacuolo formatosi intorno al granulo del colorante ap- 
pare completamente incoloro; se invece si aggiunge all’ acqua di 
mare un poeo di laccamuffa finalmente polverizzata il liquido va- 
cuolare assume una tinta roseo-vinata, prova certa dclla sua reazione 
acida. Col rosso neutro si colorano negli Ancistnim numerosi e 
vistosi boli alimentari nel modo descritto da Prowazek (23) e da 
Costamagna (8) ed ancbe il citoplasma assumc una colorazione 
rosea ditfusa. Dopo 5—6 minuti di azione del colorante compaiono 
alla superficie dclla cuticola dei globuli intensamente colorati con 
disposizione analoga a quella osservata da Prowazek (23) per il 
Pleiironema chrtjsalis (tav. 6 fig. 69). Nel easo nostro sono però assai 
piii piccoli e numerosi e si vedono disposti in due serie non sempre 
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complete ai lati delie serie cigliari. Altri globuli più scarsi e meno 
regolarmente disposti trasudano ])iù tardi anehe negli spazi inter- 
medi alle seric cigliari, unitamente a macchie rosse allungate, tri- 
angolari o fusiformi. Quando l’animale muore pcr compressione le 
goecioline scop]»iano senza lasciar traccia di sò. 

Kiproduzione. Scissione. IIo osservato la scissione in tutte 
le speeie deseritte, ma non posso parlarnc che in modo molto in- 
coinpleto sia per la sua poca frcquenza sia pcr le difficoltà di os- 
servazione; posso dire tuttavia che nelle linec generali del fenomeno 
gli Aìidstrinn non si allontanano dal tipo comune. Ricordo come 
il macronucleo, S]>esso suddiviso allo stato di riposo, sia riunito in 
una massa uniea nclle forme che cominciano a dividersi. 11 fenomeno 
s'inizia colla bipartizione del micronucleo. Conformemente alla po- 
sizione del macronucleo lo strozzamento del corpo avviene non alla 
meta dell' individuo, ma più in alto, cosicche il piano di divisione 
che esso determina ò alquanto obliquo. Tale obliquità può variare 
anche fra individui della stessa specie; così nelF Ancistnun cycìi- 
dioidcs talora ò appena sensibile (tav. 6 fig. 79), talora tanto accen- 
tuata che gli assi dei due individui formano tra di loro un angolo 
di circa 150°; obliquità anche maggiore ho osservato nell’ A. 
tclìinae (fig*. 82). Mentre il macronucleo si stira e si allunga, i 
due mieronuclei risultanti dalla divisione del micronucleo primi- 
tivo sono già migrati ai due poli opposti del rnaeronueleo (fig. 84). 
In questo stadio l’apparato vibratile del peristoma si mostra molto 
ridotto e non si scopre ancora traecia di citostoma nell’ individuo 
superiore. Indi il macronucleo si divide e i due nuclei risultanti 
rcstano per qnalche tempo connessi dalla membrana nucleare (fig. 80). 
Accentuatasi la separazione tra i duc individni (fig. 81, 83, 85), l’in- 
feriorc acquista la forma dcfinitiva mentre il superiore conserva un 
contoruo laterale subtriangolare fiuo al momento del distacco (fig. 8G). 

Coniugazione. La coniugazionc si osserva assai raramentc; 
basti il dire che in oltre 2500 preparazioni csamiuate non ho tro- 
vato più di dodici o trediei individui appaiati. Le specie osscrvatc 
in coniugazione sono: A. cyclidioides, comprcssnm , tcllinac e snbtrun- 
catnm. I duc individui, chc possono essere anche di statura molto 
dilìerente (tav. G fig. 77) si uniscono per il tcrzo supcriore della fac- 
cia ventrale, lasciando così libera una gran parte del peristoma. In 
un primo stadio il macronucleo aumcnta di volume mentre il micro- 
nucleo, disceso lungo le sue ])areti lia acquistato dimeusioui doppic 
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delle primitive e si è allungato a mo' di fuso (fig. 70). Lo stadio 
successivo è caratterizzato dai mutamenti del macronucleo clie in 
tutte Ic specie esaminate si allunga considerevolmente e si sposta 
verso l’apice dell’ infusorio. NelP Aucistrum teìlìnac (tig. 77, 78) 
viene ad occupare oltre due terzi della lungliezza totale e si eurva 
ad ri. Contemporaneamcnte ciascuno dei micronuclei si divide in 
due, risultandone quattro fusi micronucleari situati jiresso alle super- 
ticie atfacciate. Causa la scarsità di materiale non sono riuscito a 
seguire e ad idcntificare stadi ulteriori. 


Chiave sìsteinatica delle specie. 


11 deute del 
citostouia 
termina piti 
in alto della 
estremità \ 
posteriore 
(eitostoma 
vcutrale). 


Citostoma 
clie intaglia il 
marginedella 
faccia per 
meuo di l U 
della lungli. 


Contorno ovale o subovale A. cyclhliohìcs n. sp. 

I Statura me- 

diap.00 circa A. compressum n. sp. 
Statura me- 

dia jjl 40 circa A. tellinae n. sp. 


Citostoma 
che intaglia 
il margine 
della faccia « 
destra per 
piti di l U 
della Iungh. 


Contorno ovale subtroncato 
inferiormente, statura media 

[j. 40 circa A. 

Coutorno ovale attenuato 
inferiormente, statura media 
n. 60 circa A. 


subtruncatiim n. sp. 


vencris Maupas. 


II dente del citostoma ter- 
m ina alla estrcmità poste- 
riore del corpo (citostoma 
basi-ventrale). 


Statura media jx 70 circa, 

nucleo o nuclei nella parte 

mediana del corpo . ... A. mytili Maupas. 

Statura media p. 45 circa, 

nucleo nella parte superiore 

del corpo . A. barbatum n. sp. 


Descrizione delle specie. 

Ancistriim cijctidioides n. sp. 

Tav. 4 fig. 13 — 15. 

Forma del corpo. II contorno delle facce laterali è quello 
di un ovale attenuato alla estremità supcriore e terminato in punta 
alla inferiore. La faccia destra è fortcmente convessa, la sinistra 
pressocliò piana, la dorsale e la ventrale sono entrainbe convesse 
e poco meno estese delle laterali. Ànche fra i commensali dello 
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stesso ospitc si osscrvano [)iecole variazioni nelle proporzioni del 
corpo. 

Dimensioni. L’A. eycUclioiclcs ò il piii piccolo degli Ancistrmu. 
Ecco le misure prese sul vivo in dieci individui. 


Limghezza 

Largh. massima 

Lunghezza 

Largh. massima 

jx 33 

«x 18 

[x 29 

jx 13 

» 30 

> 15 

> 26 

> 14 

* 29 

» 14 

> 2s 

> 15 

«• 29 

>15 

> 28 

» 13 

» 32 

» 15 

» 27 

» 13 


Appendici. Le lince d’impianto delle ciglia sono in numero 
di 7 sulla faecia destra e di 11 o 12 sulla sinistra; quivi hanno 
dirczione obliqua da sinistra in alto a destra in basso e sono lieve- 
mente curvate ad S. L’apparato eigliare e molto sviluppato rela- 
tivamente alla mole, le eiglia del corpo raggiungendo una lunghezza 
]>ari a eirca 2 3 della larghezza dell’ infusorio. Sulla parte inferiore 
della faecia sinistra e della ventrale si osservano alcune ciglia piii 
lnnghe delle altre. All’ apice del corpo vi e un’ unica setola. Un 
piecolo faseio di setole piegate ad S si inserisce sulla faccia si- 
nistra presso langolo del citostoma. 

Apparato digerente. 11 citostoma e molto grande, raggiun- 
gendo la sua maggiore lunghezza circa metà della statura in un 
individuo di ii 110. Ha forma di un triangolo eoi due lati maggiori 
ricurvi e il vcrticc inflesso in alto; visto di profilo sulla faccia si- 
nistra appare come un profondo intaglio foggiato a 7. Le mem- 
branellc interne sono assai più brevi delle esterne. Ho osservato 
qualche volta una corta citofaringe. 

Vacuolo pulsantc. E unico, relativamente grande, e pulsa con 
ritmo piuttosto rapido; in un individuo Tho visto contrarsi una volta 
ogni 90" alla tcmperatura di 15°. 

Apparato nucleare (tav. 5 fig. 30). II macronucleo è per lo 
piu unico c molto voluminoso, raggiungendo il suo diametro la metà 
della statura dell’ infusorio. Di forma sferica, occupa la parte 
superiore dcl corpo ove appare come una zona ehiara, a contorni 
mal definiti, anclie nell’ individuo vivente. 11 micronueleo e di pic- 
cola mole (2 y 2 — 3 u) e situato presso all’ apice del coqio, aderente 
al maeronucleo o poco al disopra di (juesto. 

Movimenti. Benchc rigido e [)oeo compresso YA. cifdidioides 
[Hto aggirarsi faeilmente fra gli ostacoli grazie alla sua piccola 
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statnra e alla sua agilità superiore a quella di tutti i eongencri. 
Esso deserive intorno ad un dato punto uua serie di larglii cireoli 
coneentrici. Dopo di ciò avviene per lo più di vederlo allontanarsi 
bruseamente e rieomineiare altrove il suo veloeissimo moto vortieoso; 
spesso però va stringeudo mano a mano i suoi circoli finclie si ferma 
di botto e resta immobilc anche per pareechi minuti di seguito, non 
dando altro segno di vita ehe la pulsazione del vaeuolo, l’agitarsi lento 
e isolato di qualche eiglio o un leggiero tremolio della setola ter- 
minale; poi, con uno scatto improvviso riprende la sua eorsa. La 
statura, la forma, i movimenti gli eonferiseono una eerta somiglianza 
eol Cijcliclhnn glaitcoma Ehrb. eon cui, ad un esame superficiale si 
potrcbbe eonfondere, il che vale a giustitìcare il nome speeifieo ehe 
lo distingue. 

Varietà. La descrizione ehe lio dato si riferisce all’ Ancistrum 
cydidiohles della Cctpsa fragilis . In altre specie di mollusehi esso 
presenta delle variazioni che riguardano speeialmente la statura e 
le proporzioni, come si vede dalla tabella seguente: 


Osp. Tellinct Osp. Chiton Osp. Tapes Osp. Donax Osp. Natiea 
exigua olivaccus dccussata truneulus hehraea 


Luug. 

Larg. 

Lung. 

Larg. 

Lung. 

Larg. 

Lung. 

Larg. 

Lung. 

Larg. 

p. 25 

p. 12 

\x 24 

\ J ‘ 

15 

{ x 35 

\x 

15 

(j. 34 

\x 16 

1 *• 

40 

\x 19 

» 26 

» 13 

» 29 

» 

16 

» 34 

» 

16 

> 35 

» 17 

» 

42 

» 22 

» 25 

* 13 

» 26 

» 

17 

» 32 

» 

15 

» 34 

» 16 

:> 

44 

» 23 

> 26 

» 13 

» 34 

» 

20 

» 36 

» 

15 

» 40 

» 19 

» 

41 

» 22 

* 25 

» 13 

» 27 

» 

17 

» 37 

» 

17 

» 39 

» 19 

» 

43 

» 20 

25 

» 13 

» 25 

» 

15 

» 34 

» 

17 

» 37 

» 17 

» 

41 

» 22 

» 24 

» 13 

» 27 

» 

15 

» 30 

» 

12 

» 33 

» 14 

» 

39 

» 19 

» 27 

» 14 

» 2S 

» 

15 

» 37 

» 

19 

» 37 

» 16 

» 

42 

» 21 

» 27 

» 14 

» 27 

» 

17 

» 34 

» 

17 

» 39 

» 19 

» 

42 

» 24 



» 31 

» 

15 

» 32 

» 

15 

» 3S 

» 18 

» 

44 

» 23 


Si potrebbe quiudi distinguere una varietà minima nclla Tcllina 
(tav. 5 fig. 31 — 33), una lcita nel CJ/iton (fig. 44), una mccìia nella 
Tctpes e nel Donctx , una marima nclla Natica (fig. 34 — 43). Oltre 
alla grandezza varia auche il numero delle serie eigliari; sulla fac- 
cia sinistra degli individui del Donax e della Natica se ne hanno 
rispettivamente 14 — 15 e 17 — 23. Ncgl’ individui dclla Natica il 
eitostoma e più pieeolo in proporzione eolla statura. Le anzidette 
differenze potrebbero forse costituire caratteri speeifici quando questi 
si stabilissero in base a eriteri meno larghi; ma siceome le diffe- 
renze non toeeano i caratteri fondamcntali credo preferibile di non 
creare altre speeie. 
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Frainmoi) taz ione nucleare. Negli individui della Natica he- 
braca lio potuto, stantc rabbondanza di materiale, studiare i feno- 
meni di frammentazione nncleare meglio cbe nelle altre varietà. 
Mentre la gran maggioranza presenta un macronuclco unico (tav. 5 
fig. 34) se ne trovano con 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 masse nucleari (fig. 35 
— 43). II caso più sempliee c ([uello in cui il nucleo vien diviso in 
duc (la un setto rcttilineo longitudinalc o trasversale (fig. 35). Ta- 
lora i setti sono parecchi e in una sola (lirezioue, dimodochc si forma 
una fila di piccoli nuclei (fig. 36, 37). Quando i setti si producono 
in parccchie direzioni essi si incontrano per lo più sotto angoli 
di 60°, dividendo in tal modo il nucleo in tanti piccoli prismi a 
base esagonale. La maggior regolarità si ha nel caso, piuttosto 
raro, in cui intorno ad un ])i*isma centrale, ne stanno disposti sim- 
metricamente altri 6 (fig. 43). Piii frequcnte è il caso in cni i fram- 
menti presentano minore regolarità sia nella forma, sia nella dispo- 
sizione (fig. 3S— 41); nè mancano individui in cni accanto alla forma 
esagonalc si trova quella pentagonale piii o meno regolare. 


Ancìstrum compressam n. sp. 

Tav. 4 fig. 1 — 3. 

Forma del corpo. Per la forma generale questa specie ri- 
corda un poco il Metopus sigmoides Clap. & Lachm. II contorno 
dellc faccc laterali è quello di un ovale irregolare dilatato alla 
estremità superiore, lievemente incavato ad uno dei lati in cor- 
rispondcnza di una leggiera inscnatura della faccia dorsale e at- 
tenuato inferiormente fino a terminare iu punta. E molto conqjresso, 
cosicchè le supcrficie dorsalc e ventrale hanno una largliezza mas- 
sima che è appena un terzo di quella delle facce laterali. La fac- 
cia sinistra è nettamente concava, la destra fortemente convessa 
nella metà su])criore e un po’ rigonfia nclla inferiore. 

Dimensioni. Ecco le dimeusioni di 10 individui: 


Lunghezza 

Largh. massima 

Lunghezza 

Largh. ìnasaiiua 

( x 59 

f x 20 

jj. 60 

f x23 

> 01 

> 24 

> 01 

> 22 

> 64 

> 22 

> 59 

> 1S 

> 6S 

> 25 

> 4S 

> 1S 

> 64 

> 22 

> 71 

> 20 

Colore. 

\jA. compressum è 

incoloro, soltanto in qualche 


dividuo si nsserva nna leggiera tinta verde diffusa, localizzata alla 
partc posteriore e che dipende ])robabilmente dal nutrimento ingerito. 
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Appcndici. Le serie cigliari sono in nnmero tli S sulla fae- 
cia destra, ove divergono leggermentc a ventaglio; sulla sinistra se 
ne contano circa il triplo (23 — 28). Quivi ò notevole un particolarc 
di struttnra dei corpi basali, elie iuvece di essere, come al solito, 
tondeggianti, sono molto allungati e disposti obliquamente. L’apj)arato 
cigliare, quantunque meno sviluppato cbe nell’ A. cyclhliohles e tut- 
tavolta molto ricco. Le ciglia ventrali possono raggiungere una 
lungbczza pari a metà della largbezza del corpo e le membranelle 
pcristomali allo stato di riposo ne oltrepassano di 10 — 15 /< l’estremo 
posteriore. Presso al margiue sinistro del citostoina ba origine un 
fascio di setole fortemente piegato ad S. Vi e sempre una setola 
tcrminale, talora se ne osserva anchc un’ altra alla base della fac- 
cia dorsale. 

Apparato digerente. II citostoma e piii corto cbe nella specie 
precedente ed il suo margine superiore presenta due incavi ben 
distinti. A1 citostoma fa scguito una lunga citofaringe cbe può 
giungere fino oltre la metà del corpo e in cui si distingue un tratto 
iuiziale largo ed uno terminale piii stretto. 

Vacuolo pulsante. Pulsa con ritmo lento e variabile; l’inter- 
vallo fra una sistole e la successiva varia negli individni a tal’ uopo 
esaminati da 1' 53" a 5' 12" alla temperatura di 16°. 

Apparato nucleare (tav. 5 tig. 45). II macronucleo ba forma 
ovoidale molto allungata; per lo piii ò diritto, talora lcggermente 
ricurvo colla concavità in alto, talora arrotondato ai due cstrcmi, 
talora appuntato all’ inferiore; sempre disposto obliquamente rispetto 
all’ asse dell’ infusorio. Di lunghczza pari a circa y 3 di quella del 
corpo, ne occupa la metà superiore. Un micronucleo sferico del dia- 
metro di u 3 — 3 y 2 si osserva presso la estremità aborale a piccola 
distanza dal nucleo. 

Frammentazione nucleare. I casi di frammcntazione nu- 
cleare sono meno frequenti cbe nella specie precedcnte e ne dif- 
feriscono in quanto cbe il fenomeno si inizia, non coll’ aprirsi di 
setti, ma con una deformazione del macronucleo il quale assume 
fonna irregolare e contorta, prescntando degli strozzamenti nei punti 
in cui dovrà avvenire la separazione (tav. 5 fig. 46 — 48). In altri 
individui si vede come i frammenti dopo la separazione si siano 
allontanati l’uno dall’ altro, assumendo forma sferoidale (fig. 49). 

Movimenti. 'Procede come la pala di un’ elica descrivendo 
arnpie spire; i suoi movimenti sono rapidi quantunque meno vivaci 
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(lie nella specie preoedente. S])csso l’lio visto ìnuoversi in circolo, 
mentre colla sctola tenninale stava attaccato ad un lembo di tessuto 
dclF ospitc. 


Ancistrum tcìlinnc n. sp. 

Tav. 5 fig. 1G. 

Questo Aucistniìn lia molta affinità col ])recedente; se ne dis- 
tingue sopratutto per la forma e per le dimensioni. La forma e 
alquanto più tozza e si avvicina maggiormente ad un ovale, cssendo 
rinfusorio meno dilatato anterionnente e meno assottigliato posteri- 
ormente. Per quanto concerne le dimensioni, esso e pi ù piccolo c 
più largo deir A. comprcsswn. Ecco le misure di 10 individui: 


Lunghezza 

Largli. massinni 

Lunghezza 

Largh. massima 

j j. 39 

ji. 15 

jj. 36 

jx 15 

* 42 

» 15 

» 39 

» 17 

> 42 

» 17 

» 37 

> 16 

» 44 

> 19 

» 42 

» 19 

> 37 

» 14 

> 37 

» 15 


La compressione del corpo e meno accentuata che nella specie 
precedente, misurando le faccc dorsale e ventrale una larghczza 
])ari circa a meta delle laterali. Altra ditferenza si osserva sulla 
faccia sinistra nel numero delle serie cigliari che è alquanto minore 
(1G — 19) e nel macronucleo che ha forma uu po’ meno allungata 
(tav. 5 fig. 50). Eccezionalmente si trovano individui con nucleo alla 
metà dcl corpo (fig. 51). La frammentazione nucleare è frequente e 
si compie come nell’ A. cijclhlioidcs (fig. 52 — 53). 


Ancistmm siibtrìincatnm n. sp. 

Taf. i fig. 10— 12. 

Forma dcl corpo. II contorno dclle faccc laterali è ovale, 
suì)troncato un po’ obli(]uamente alla base. La faccia dorsale è un 
p</ più convessa della ventrale; la faccia destra è fortemente con- 


vessa, la sinistra nettamente 

concava. 

Dimensioni. Ecco lc 

dimensioni di 5 iudividui 

Lunghezza 

Largh. massima 

jx 37 

|x 20 

» 46 

» 25 

» 37 

> 22 

» 40 

> 22 

» 37 

» 22 
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Appeiulici. Neg’li iiulividui esnminati le serie eigliari sono 
in nuinero 9 sul lato dcstro, di 21 — 22 sul sinistro. Lc ciglia e le 
membranelle pcristomali sono meno sviluppate clie nelle speeie prc- 
ccdenti rispctto alla molc dcl corpo; le ciglia ventrali non sorpas- 
sano un quarto della larghczza totalc. Alla estremità del corpo 
esistc un gruppo di ciglia piii lunghe, accompagnato da una sctola 
similc a (piella dell’ A. cyclidioides ; prcsso l’angolo sinistro dcl ci- 
tostoma non si osservano setolc. 

Apparato digerentc. La parte rettilinea dcl pcristoma c 
assai larga cd appariscente. 11 citostoma si avvicina molto per la 
forma a qucllo dell’ A. cyclidioides, ma h situato assai più obliqua- 
mentc; ne consegue chc sulla faccia dcstra l’intaccatura comincia 
]>iù in alto chc nelle altrc specie e chc il suo margine non c visi- 
l)ile o lo c appcna sulla faccia sinistra. 

Vacuolo pulsante. II vacuolo pulsante e piuttosto voluminoso 
e si contrae con ritmo rapido; in un individuo ho contato una sis- 
tolc pcr ogni 38". 

Citoplasma, apparato nuclcarc (tav. 5 fìg. 59). II citoplasma 
c quasi scmprc disscminato di corpuseoli verdi. II macrouueleo ha 
forina ovoidalc i>oco allungata colf assc maggiore disposto trasver- 
salmcute ed c lungo circa y 3 dcll’ animale. II micronucleo c un 
eorpicciuolo sferico od ovoidalc di dimensioni piuttosto rilcvauti (fìno 
a u 4 ^/ 2 ) che si trova pcr lo più aderente alle pareti dcl nucleo. 
Non ho mai osservato frammentazionc nuclearc. 

Movimcnti. LLL subtrmicatuìiì si muove girando intorno al 
proprio asse con curve capricciose c bruschi mutamenti di direzioue; 
spesso resta immobile al pari dcll’ A. cycìidioides. 


Ancistrum reneris Maupas. 

(Etude des Inf. cilies pug. 4S0 — 481, tav. 20 tig. 12, 12.) 

Tav. 5 fig. 17. 

La forma del corpo c lc dimensioni valgono a distingucre a 
prima vista qucsta spccie dalla precedente con cui e legata da 
strcttissima affinità. La forina e alquanto piu snclla, esseudo il 
corpo ])iù attenuato anteriormcntc ed arrotondato od anche licvcmcntc 
attenuato alla cstrcmitù postcriorc. Dimensioni di 5 individui: 

Mittlieilungen a. d. Zool. Station zu Neapel. Bd. l(i. 0 
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Lunghezzn 

l j. 62 

> 56 

> 60 
» 61 
> 66 


Largh. massiiiia 
[x 29 
» 27 
» 2S 
» 29 
» 32 


Le linee eigliari souo molto piu numerose non solo snl lato 
sinistro, ove se ne hanno ben 28 — 30, ma anelie sul destro, ove ne 
ho eoutate 11- 15. Per quanto si riferisee al eitostoma e all’ ap- 
jiarato cigliare, non v’ò differenza degna di nota tra le due specie. 
In aleuni iudividui ho visto una brove e stretta citofaringe. Anehe 
per quanto riguarda il nucleo e i movimenti, esattamente descritti 
dal Malpas, si può ripetere quanto si ò detto per ILJ. subtruncatum. 
11 mieronucleo in pochi individui in eui l’ho esaminato è sferieo, 
lia un diametro di cirea 4 // ed ò appoggiato alla parete superiore 
dcl macronucleo (tav. 5 tìg. 54). 


Aìicistruìti lìiìjtiU Maujias. 

(Etude tles Inf. ciliés pag. 477 tav. 20 fig. 15—17.) 

Tav. 4 fig. 4 — 6. 

Forma del eorpo. 11 eorpo ò ordinariamente piriforme e va 
attenuandosi gradatamente dalla base all’ apicc che e arrotondato; 
ò sempre eompresso ai lati, ma non in grado rilevante; così in due 
individui le eui faeee laterali hanno una larghezza massima di // 27 
la dorsale e la veutrale misurano // 22. La faecia sinistra e la 
ventrale sono pressochò piane, la destra e la dorsale fortemente 
eonvesse. 

Dimensioni. L’yl. miftili ò il ])iù grande fra gli Ancistrum. 
Eeeo le dimensioni di 1U individui: 

Lunghezzn Largli. ìnassiina Lunghezza Largh. massima 


| ì. *i9 

[x 40 

(j. 66 

jj. 34 

> 6S 

> 32 

» 71 

» 36 

» 70 

> 25 

» 73 

> 27 

» 6S 

> 37 

» 70 

> 27 

» 69 

> 34 

> 70 

> 33 


Anehe fra i enmmensali dello stesso ospite si osservano notevoli 
diiVercnze indipendenti dallo stato di nutrizione. Mentre la forma 
ligurata ò la piii enmune, se si esaminano molti individui si vedouo 
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tutti i gradi di passaggio da una fornia assai rigonlia alla base fino 
ad un ovale quasi regolare e ad un ovale cbe si avvicina ad un 
rettangolo. 

Appendici. Sulla faccia destra si osservano 7 linee cigliari 
di cni la sesta scgue il nastro peristomale ad una distanza maggiore 
cbc nelle altre specic. Sulla faceia sinistra corrono 10 — 18 serie 
presso a poco parallcle tra di loro e all’ asse dell’ infusorio, poicbè 
la direzione spirale delle serie è qui appena sensibile. Le ciglia 
e le membranelle esterne banno mediocre sviluppo. Sulla parte in- 
feriore della faccia destra sono impiantate 2 o 3 brevi setole. 

Apparato digcrente. Nella forma e posizione dcl citostoma 
YA. mytili si allontana notevolmente dallc altre spccie dianzi de- 
scritte. II citostoma infatti non è tutto sulla faccia vcntrale nia è 
spostato sulla base del corpo così da tagliarlo obliquamente. II 
margine superiore dapprima si dirige in alto, poi si prolunga in 
basso con una sporgenza arrotondata cbe tcrmina alF angolo dcstro 
del citostoma. II dentc è sviluppatissimo e termina alla estremità 
inferiore delf iufusorio. Sulla faccia sinistra appare di scorcio 
soltanto una piccola porzione dell 1 apertura buccale. Le membranelle 
superiori, molto più lungbe cbe nclle specie prccedcnti, si vedono 
vibrare dietro ad una piccola intaccatura del margine. Sviluppo 
anclie maggiore banno le membranclle inferiori. La spira del pe- 
ristoma è ben visibile nell' individuo vivente e compresso. Esiste 
una citofaringe simile a quella dell’ A. comprcssum } ma più stretta 
(tav. 5 fig. 07)- 

Vacuolo pulsante. II vacuolo pulsante è piuttosto voluminoso 
cd è sitnato alquanto più in alto cbe nelle specie precedenti. 

Ap]>arato nuclearc (tav. 5 fig. 55). Consta di un macronueleo 
sfcrico o un po’ ovale situato nella partc mediana del corj)o; al 

disopra di ([uesto si osscrva un micronucleo molto piccolo (// 2 — y 2 ) 

e poco colorabile coi reattivi. 

Frammentazione nucleare. I casi di suddivisione nucleare 
sono molto frcquenti; bo osscrvato infatti individui con 2 o 3, e, 
meno soventc, con 4 o 5 masse nucleari subsfericbe disposte irre- 
golarmente (fìg. 56). 

Variazioni. La descrizionc cbe ho dato si basa sopra in- 
dividui rinvcnuti nella Modiola barbata. L’esainc di tali individui 

non sarebbe stato sufficiente a stabilire l’identità di questa specic 

con quella di Maupas; nè i mitili aperti a Napoli mi avevano 
permesso di risolver la qucstione, avendo trovato affatto ])rivi di 
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Aucistnuu aleuni Mytilus (jaìloprovinciatis del golfo. Più tardi, etìa- 
minaudo aleuni Alytilns edttfis eompeniti sul mcreato di Genova e 
provenienti da tìpczia ho osservato fra lc lamelle braneliiali degdi 
Aiicistnuu clie presentavano nel contorno del loro eorpo tutti i gradi 
di transizione da una forma identica a ([uella della Modioia (fatta 
astrazione da un numero un po’ maggiore di serie eigliarij ad una 
forma un poco attenuata inferiormeute e ehe corrisponde in modo 
esatto a quella disegnata da Maltas. Un individuo presentava 
inoltrc un nucleo rieurvo in basso eome nella figura del protistologo 
francese; il eonfronto con altri individui mi lia eondotto alla persua- 
sione che un’ aspetto silfatto e duvuto ad un inizio di frammentazione 
nuclearc in due parti prceedente la separazione del nucleo in due 
masse tondeggianti. 

Movimenti. L ’A, mijtili appare nei suoi movimenti meno svelto 
cd agile ehe non i eongeneri. 


Ancistrum barbatnm n. sp. 

Tav. 5 fi g. 18—20. 

Forma del eoi*i)o. II eontorno delle facce laterali si può de- 
tinire eome un parallelogramma un po’ rieurvo all’ indietro, arroton- 
dato agli angoli basali e terminato in punta ottusa alP estremita 
anteriore. Visto dorsalmente o ventralmente, Pinfusorio presenta 
una forma che rieorda quella della speeie dianzi descritta, eolla dit- 
fercnza che la sua estremità infcriore ò troneata obliquamcnte. 

Dimensioni. Ecco le dimensioni di 10 individui: 


Lunghezza Largh. ìuassima 


jx 45 

9- 

10 

> 44 

> 

10 

» 47 

» 

17 

> 49 

» 

17 

* 47 

» 

15 


Lunghezza Largh. massima 


[x 40 

JX 

14 

» 37 

» 

14 

» 42 

> 

15 

» 39 

» 

17 

» 42 

» 

15 


Appendici. IIo contato sulla faceia destra 7 lince cigliari ehe 
divcrgono leggermente a ventaglio, e verificato ehe la sesta corrc 
ad una certa distanza dal peristoma comc avviene nella specie prc- 
cedente. tìulla faecia sinistra ne ho eontato 11 — 12; auehe qui lav- 
volgimento spirale ò ai)])ena sensibile e il loro decorso ò presso a 
poeo parallelo ai margini. IPapparato eigliare raggiunge il suo 
massimo sviluppo; lc ciglia della faceia sinistra sono lunghe quasi 
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quanto il corpo è largo; le membranelle esterne sono lunghissime 
e verso la metà del corpo ve n’ha un gruppo che supera per lun- 
ghezza le altre e ? in istato di riposo, oltrepassa lapicc deli’ infusorio 
di circa 25 //. 

A])parato digerente. II citostoma, come neir A. mytili , ta- 
glia obliquameute la base dcl corpo. Visto dal lato ventrale, il suo 
margine superiore deserive tre lati di un trape-zio, di cui il destro 
e ricurvo e costituisce la sporgeuza che termina all’ angolo destro 
dcl citostoma. Anche le membranelle interne superiori c special- 
mente le infcriori raggiungono eccezionale lunghezza. La citofaringe 
è foggiata come nella specie precedente. 

Vacuolo pulsante. È piuttosto grande e trovasi molto vicino 
alla estremità posteriore del corpo. 

Apparato nucleare. 11 macronucleo è imico; mai mi accadde 
di osservare in questa specic la frammentazione nucleare. È assai 
voluminoso tanto da occupare completamcnte o quasi lo S])azio com- 
preso tra le due facce laterali. Un micronucleo ellissoidale, che 
raggiungc dimensioni insolite negli Ancistrum (jx 5 , trovasi a 
brevissima distanza al disopra del macronucleo o aderente a questo, 
risultandone secondo i casi un appiattimento o un incavo nella super- 
ficie di coutatto. 

Movimenti. I movimenti dell’ A. barbatum ricordano quelli 
della specie precedente, e si nota come le lunghe membranelle peri- 
stomali compiano escursioni assai più ampie e più frequcnti che 
non nei congeneri, agitandosi con moto lento e flessuoso. 

Varietà. La descrizione dianzi data si riferisce all’ Ancistrum 
barbatum vivente uel Fiisus syracusanus. Nel Murex truncuìus si 
trova ima varietà (tav. 5 fig. 58) di statura presso a poco uguale, 
come lo dimostrano le misure scguenti: 


* 


Luughezza 

Largh. massima 

Lunghezza 

Largh. massima 

|jl 44 

jj. 17 

|x 51 

rx 2o 

* 42 

» 19 

» 47 

» 20 

* 39 

» 15 

» 49 

» 17 

» 44 

» 17 

» 51 

22 

» 39 

» 20. 

» 44 

» 22 


Essa differisce dal tipo inquantoche presenta sul lato sinistro 
un uumero maggiore di serie cigliari (16 — 17) e un apparato vibra- 
tile un po’ meuo svilujjpato. 
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ftenerc Plagiospira nov. gen. 

Istitnisco qucsto nuovo gencrc pcr im' uniea specie il cui pcri- 
stoma tnglia obliqiiamente il corpo priina di entrarc nel citostonui. 


Plagiospira crinitci nov. gen. n. sp. 

Tav. 5 fig. 21—23. 

3Iorlblogin. Forma dcl corpo. II corpo ò eilindro-conico, 
termiiiato in puntn; raramentc lia calibro costante jier tntta la sua 
lungliezza; molto piit spesso la parte superiore e rig-onfìa dal lato 
ventrale. Le facce dorsale e ventrale sono un po’ meno estese dclle 
altre a cattsa di ttna leggiera eompressione del corpo, compressione 
clie non sarebbe sufficicnte ad orientare rinfttsorio se non si tenesse 
conto della ]>osizione del citostoma, poicbè le facce latcrali sono 
entrambe convesse nel medesimo grado. 

Dimensioni. Ecco le dimcnsioni di cinqtte individui vivcnti 
nelln Cardita cabjcuìata e di 10 viventi nel Loripes lacteus : 


Osp. Canlita calyeulata 

Osp. Loripcs lacteus 

Lnngliezza Liirgli. inassiinn 

Lunghezza 

Largh. massiina 

»x 44 23 

•i. 3S 

(j. 20 

* 49 * 25 

* 39 

> 18 

* 34 > 22 

=> 5b 

» 34 

» 32 » 20 

» 44 

» 25 

53 » 26 

» 49 

> 24 


* 42 

> 20 


» 49 

> 20 


> 47 

> 19 


» 44 

» 19 


51 

> 23 

Come si vede il rapporto tra lunghezza e lar 

gliezza massima ò 

alquanto variabile. 



Ap])cndici. Le linec di 

impianto delle ei 

glia hanno un de- 

eorso s])iralc molto accentuato e 

sono distrib nitc 

in numero presso 

a poeo eqiiivalente sulle dtte faccc latcrali; ue 

ho contate infatti 

7 — S snl lato destro e 0 — 10 sul 

sinistro. Quelle 

del lato dcstro si 


nniscono in basso al jicristoma c divergono a ventaglio dal basso 
all’ alto ])rescntando oltre a ciò una obliquità gradatamente creseente 
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dair indietro all’ innanzi. Quelle del lato sinistro sono presso a 

poeo parallele fra di loro. I corpi basali (fìg*. 21 b) banno sezione 
cireolare. AIF apice del corpo tntte le serie cigliari convergono 
lungo nna })iccola cresta sporgentc (tav. 6 fìg. 70) ad eccczione di 
qnella cbe costeggia inferiormente il peristoma, la rpiale non va 
oltre air origine del peristoma stcsso. Le ciglia del corpo sono 
assai sviluppate, raggiungendo una lungbezza pari alla metà della 
largbezza corpo. Alla estremità anteriore sono pià lungbe e pià 
fitte cbe altrove, senza pero sostituire un pennaccbio laterale ben 
distinto eome nel genere Ancistram. 

Àpparato digerente. II citostoma e un' ampia apertura a 
torma di mezzaluna che taglia di sbieeo la base del corpo (tav. 5 
fìg. 23 c). Visto dalla faccia destra, si presenta come una profonda 
fessura limitata all’ indietro da nna sporgenza tondeggiante. Yisto 
ventralmente , appare come un’ apertura triangolare a lati un po 1 
ricurvi. Onde rendersi ben conto della sua forma e dei suoi rap- 
porti col peristoma, b necessario di vedere Finfusorio dalla parte 
inferiore, a cbe si può riuscire qnando in una preparazione ove il 
velo liquido non sia troppo sottilc si faccia ruotare la Plagiospira , 
fìssata ai vapori osmici, in modo da voltarla colla estremità oralc 
verso l’osservatore (fig. 27). 

11 peristonia (fig. 21 — 23j;) simile per struttura a qnello degli 
Aucistnnn si origina alla metà della fticcia ventrale o un po’ pifi 
in alto, taglia obliquamente la faccia destra, indi passa alla base 
del corpo e poco dopo si continua nel citostoma, delimitandone la 
cavità colla sua spirale; complessivamente si avvolge per due giri 
interi di spira. Esso b sensibilmente incavato rispetto alla super- 
ficie del corpo e limitato da due orli licvemente sporgenti. IVappa- 
rato vibratile del peristoma b molto interessante. Osservando una 
Pìagiospirct a fortissimo ingrandimcnto, si direbbe cbe lungo cias- 
cuno dei margini })eristomali vi siano pareccbi gruppi di grosse 
ciglia e dne serie continue di altre ciglia molto sottili. Do })0 lungbe 
e attente ricerche, mi sono convinto cbe tale apparenza b fallace. 
Ognnno può persuadersene facendo ruotare fra il porta-oggetti cd il 
copri-oggetti una Plagiospira i cui movimenti siano rallentati per 
leggiera compressione. Se vi fossero realmente dei gruppi di ciglia 
\)i\\ grosse, dovrebbe variare in tal modo la loro posizione relativa 
rispetto alla snperficie visibilc dell’ infnsorio, mentre invece, in 
qualun((ue posizione questo si trovi, i gruppi sembrano seni])re par- 
tire dalle estrernità dellc semicirconferenze del peristoma corrispon- 
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denti :i quella faeei.a clie e rivolta verso rosscrvatorc. La illusione 
si spiega eosi: le appendici peristoniali della Placjiospira non sono 
vere eiglia, ma nienilminclle, e queste membranelle sono impiantate 
radialmente lungo il peristoma di guisa ebe si vcdono di jirospetto 
soltanto in due i)unti diametralmente opposti di ogni spira peristo- 
male, risultando raccennata j)arvenza di ajqjendici piìi larglie, mentre, 
procedendo verso il centro, si presentano sempre ]»iù di sbieeo, fincbò 
appaiono in sezione ottica come sottili linee. Del resto la loro 
maniera di vibrare e Taspetto loro nei preparati colorati eol metodo 
di riciiEWiAKOFF confermano trattarsi non di appendici coniehe, ma 
di appendici appiattite un po’ meno tenni di quelle degli Ancistnuii, 
senza però permcttere di seoprirne l’intima struttura. Memliranelle 
tanto lunghe e sottili non sono comuni fra gli infusori, (|uantunque 
otfrano qualehe somiglianza quelle di alcuni Tintinnoidei ed in par- 
tieolare qnelle dei generi Codouella Hkl. e Didtjocìjsta Elirb. (15). 

Le membranelle hanno lungo il tratto iniziale del ])eristoma la 
massima lunghezza ehe può ragginngere il triplo della larghezza 
del corpo; e siccome sono 1 i punti in cui appaiono di prospetto, 
sc ne inferisee ehe esse accompagnino il peristoma per tutto il suo 
pcrcorso nel eitostoma. Quelle del giro intcrno (fìg. 21 — 2 3 /ni) sono 
alquanto ])iii brevi delle esterne (?t/e). 

Vaeuolo pulsante. È relativamente grande e situato per lo 
più a circa 1 3 della distanza tra la base e Lapice o un poeo pin 
in alto; ò privo di dotto escretore. 

Citoj)lasma. L’eetoplasma ò diflferenziato all’ esterno in una 
sottile euticola assai piii ])ieghevole ed elastica di quella degli An- 
eistrnm\ ]>rova ne sia che ranimale può deformarsi notevolmente, 
insinuandosi fra gli ostacoli in sottili interstizi, e la sua forma 
subisee alterazioni non indifferenti cogli usuali fissatori. II cito- 
])lasma apparc omogeneo e eontiene granulazioni grasse al pari 
di quello dcgli Ancistnnn. Inoltre individui viventi sulle branchie 
dclla Cardita cahjeidata sono talmente gremiti di corpuseoli verdi da 
rcndere impossibile lo studio di molti particolari di struttura; quelli 
del Loripes ne sono eostantcmente privi. 

A])parato nueleare (tav. 5 fig*. GO — 62). Consta di un nucleo 
sferieo o subsferieo molto variabile nella sua posizione. Raggiunge 
1 4 — 1 3 dclla statura ed e circondato da una sottile mcmbrana; la 
sua struttura e finamente granularc. Un micronueleo sferico, di 4 u 
di diametro ò semprc ju-esente in vicinanza della estremità aboralc. 
Non ho mai osservato fenomeni di frammentazione nucleare. 
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Jfovimenti, nutrimento. La Plagìospira crinita , meno rapida e 
caprieeiosa nei suoi movimenti ehe non gli Ancistrnm, nuota deseri- 
vendo iutorno al suo asse spire larglie e a giri freqnenti. Le 
hinglie eiglia anteriori funzionano eome il pennaeeliio laterale dcgli 
Aììcistnwì. Le membrane peristomali, (piando rinfnsorio nuota ve- 
loeemente, riinangono inerti' e eolle loro estremità libere eonvcr- 
genti. Qnando inveee ranimale e fermo o si sposta lentameute, 
esse si agitano eon moto (piasi continuo, lento e ondulatorio ehe 
non ne anima eontemporaneamente i margini opjiosti, ma si pro- 
paga rapidamente dall’ uno all’ altro. Una immagine abbastanza 
fedele di questo moto si avrebbe in una gonna di stotfa leggiera 
elie venisse sollevata da un sol lato e poi laseiata rieadere. Le 
membranelle ehe adornano il primo tratto del peristoma compiono 
eseursioni piii am})ie di quelle dci tratti sueeessivi; le interne vibrano 
})iu rapidamente e piii eontinuamente delle esterne. Ciò vale a 
spiegare il meeeanismo di prensione degli alimenti; le meinbrane 
esterne funzionano come una nassa mobile ehe imprigiona Ie parti- 
eellc alimentari, mentre le interne le travolgono nel citostoma. 

Col rosso neutro si eolorano nel eitoplasma grossi e numerosi 
boli alimentari (tav. G fig. 75) e trasudano dalla euticola le solite 
goccioline iutensamente colorate, che in questo easo sono piìi rade 
e più vistose ehe non presso gli Aneistnwì, e disposte in una sola 
serie lungo le linee d’impianto delle cigdia. 

Riproduzione. Nella Plagiospira crinita ho osservato con rela- 
tiva frequenza i fenomeni di seissione. Prima ehe il mi(‘ronucleo 
esea dallo stato di riposo, rinfnsorio si allunga e il contorno delle 
faeee laterali si modifiea assumendo una forma un po’ ad S (tav. G 
tìg’. 94). II citoplasma subisee un curioso eambiamento, impiantoehe 
la sna struttura, poco chiara dapprima, si rcnde evidentissima uei 
]>reparati fissati coll’ acido osmico; vi appaiono allora larghe maglie 
distribuite con una certa regolarità e di Iarghezza pressoche uniforme 
in ogni parte del corpo (tig. 93). In questo frattempo Tapertura del 
citostoma e le membranelle hanno subito notevole riduzione, il ma- 
cronucleo si e ingrossato e il mieronucleo e venuto a porsi in eon- 
tatto con esso. In questo periodo e pure interessante la modifieazione 
dell apparato eigliarc: le serie eigliari vengono a convergere sulla 
faceia dorsale, formando angoli acuti rivolti in basso, nientre sulla 
faceia vcntrale le prime serie di destra eonvergono lungo una serie 
clie è iu eontinuazione eol peristoma (fìg. 95 e 96), e nuovc lince 
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eigliari si formano all’ apicc dell’ infusorio come curve semi-clittiche 
conccntviche. lu mio stadio snccessivo il micronncleo discende lung’o 
lc pareti del macronuclco (fig. 07), }>oi si allunga a fuso presentando 
nel suo intevno tre cromosoini bcn distinti (fig. 9S); non potrei però 
atfermare elie non ne csistano più di tre. In uno stadio nlteriorc 
il corpo lia incominciato a dividersi per scissione oblicpia e il macro- 
nucleo si e allungato, presentando tini striaturc alle due estremita. 
Tale processo di divisione presenta analogia con (juello descritto da 
Stevexs (30) pcr la Boveria mbcìjlindrica. 

Non lio mai osscrvato individui in coniugazione. 

Geuere Boveria Stevens. 

Stndies on Cilinte Intusoria pag. 2n.) 

Storia. Più di nn secolo fa 0. F. Mulleu (21) descriveva e 
iigurava nclla «Zoologia Danica» 4 speeie di infusori viventi nella 
cavita palloalc del Mytilus edtdis : Lencophra fluida , Lencophra ar- 
miìla , Triehoda citinta , Trichoda sutcata (op. cit., pag. 44 — 45, tav. 73 
fig. 1 — 6, 11 — 20). Riguardo alle due primc specie ed all’ ultima, 
non si tratta eertamente di protozoi, ma di lembi di epitelio bran- 
ehiale staccati dal corpo dcll’ ospite ed agitautisi vivaccmente nella 
preparazione, mentre i corpitscoli figurati e dcseritti sotto il nome 
di Trichoda citiata sono a mio parcre veri infusori, poiche in essi 
facilmente si ravvisano i eontorni di una Borerict . Nel 1882 Certes 
(6), in un suo opuscolo sui parassiti ed i commensali dell’ ostrica, 
acccnna ad un infitsorio munito di dtte lunghi ciuffi di setole po- 
stcriori trovato nelle ostriche di Arcaelion e di Marenncs. Lo schizzo 
cltc accompagna la notizia, (luantumine incompleto ed inesatto, non 
lascia alcnn dubbio circa alla identita dclla spccie osservata con 
quella di Stevens. Questo autore (30) stabili nel 1901 il genere 
Borrriu per una specic rinvenuta nell’ alltero respiratorio della 
Jloiothuria rcdiforuica , e ne studiò la struttura investigando eon 
particolare diligenza i fcnonicni della scissione. 

Morfologia. Forma del corpo. II corpo ò subconico. 

Api )endici. Le ciglia del corpo sono molto sviluppatc; quelle 
della parte anteriorc più lunghc c più fittc delle altre, come ab- 
bianio veduto nella Ptagiospirn criui/a . 

Apparato digerente. Carattere comune del genere c la pre- 
senza di un lungo peristoina elie iuvecc di originarsi all’ apice o 
alla meta dcl corpo, eornc nelle spccie prceedentemente descritte, 
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ha prineipio in nn lembo sporgcntc dclla base del oorpo; la sua 
strnttura non diffcrisee da quanto abbiamo osscrvato nella Plagio - 
spira. Stevexs deserive lc appcndici peristomali eome grosse eiglia; 
mi sono persuaso trattarsi iuvece di un apparato vibratile idcntico 
per la sua etruttura a quello del geiiere preeedente. 

Vacuolo pulsante. E unico, voluminoso e posto alla base 
del corpo immediatamentc dietro alla faecia dorsale. 

Riproduzione. Nou bo mai osservato la coniugazionc quantunque 
mi siano passate sotto gli occhi molte migliaia di individui. llo 
visto pareeehie volte la Borcria subcìjlinclrica in via di scindersi; 
per quanto riguarda questo fenomeno, io rimando il lettore al lavoro 
di Stevens ehe ne deserisse accuratamente le varie fasi (op. eit. 
pag. 25 — 27 tav. d,*5); di partieolare iuteresse è quella in eui Ia 
sostanza mieronueleare si dissoeia in beu distinti cromosomi. 

Non voglio però taeere di una forma di divisione molto strana 
clie una sola volta mi è oeeorso di osservare nella Boreria sub- 
eglimlrica var. conelmrum . Un individuo di media dimensioue pre- 
sentava presso a poeo alla mctà della faeeia ventrale una sporgenza 
eilindroeoniea; la metà inferiore della faccia dorsale era ineavata e 
muuita di membranelle. Si tratta quindi di un individuo figlio, 
compenetrato neH’ individuo ])rogeuitore. Tanto I’uno quanto l’altro 
avevano membrauelle di luughezza normale, senonehè il progenitore 
preseutava un nuinero di giri dell’ apparato vibratile ed un eito~ 
stoma normali, mentre il figlio offriva un solo giro di membranelle 
e niuna traeeia di eitostoma. Yi erano due vacuoli pulsanti; l’uno 
in posizione normale e privo di dotto eseretore, l’altro aprentesi un 
po’ piu iu alto della metà della faecia dorsale, mediante un dotto 
eseretore. Due i maerouuclei: l’uno posto in eorrispondenza del- 
l individuo figlio, l’altro piu in alto; il primo sormontato da un mi- 
eronucleo piu voluminoso che non il secondo. I movimeuti di questo 
siugolare geminato erano rapidi eome negli individui normali e i 
due apparati vibratili si agitavano con moto sincrono. 

Nulla posso dire intorno alla divisione della Borcria Stern/si 7 
causa la searsità dcl materiale esaminato. 
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Chiaye sisteniatica (lelle specie. 


1. Peristoma molto ohliquo rispetto all’ asse dell’ infusorio; 
memhranelle peristomali ])ih lunghe nel loro tratto iniziale. 

Boreria Stevensi n. sp. 

2. Peristoma normale o poco ohliquo rispctto all’ asse dell’ in- 
fusorio; memhranelle peristomali di lunghezza uniforme, 

Boreria sabeijlincìrica Stevens. 


Forma del corpo. 11 cor ])0 lia forma di un cono leggcrmente 
rieurvOj terminato in punta più o meno acuta e fortemcnte compresso 
ai lati. 

Diinensioni. La statura e piccolissima; eceo le dimensioni di 
tre individui : 


Ap])endici. Le linee d’impianto delle eiglia sono sulla faccia 
dcstra in numero di 8 c dal peristoma converg-ono regolarmente 
verso l’apice dell’ infusorio; sulla sinistra nc ho contate 9 — 10, nelle 
quali e molto sensihile il dccorso a spirale. Tanto le ciglia quanto 
le mcmhranellc sono eccezionalmente sviluppate in raj)porto alla 
piceola mole dcl eorpo; le ciglia superano la metà della sua lar- 
gliczza (10// in un individuo largo u 17); le membranelle maggiori 
sono lunglie tre volte la larghezza del corpo. 

Apparato digerente. 11 citostoma, visto dalla parte vcntrale 
a])pare come una fessura triangolare a margine ricurvi, dalla faceia 
destra lo si scorgc di sl)ieeo come una larga intaccatura della base 
a margine irregolarc (tav. 5 fig. 20 c). A tutta prima si dircbbc elie 
il ]ieristoma si inizia in alto sulla superficie del eorpo come av- 
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Boveria Stereusi n. sp. 
Tnv. 5 fig. 24—26. 


Lungliezza 



Largh. massima 
ìx 13 
» 15 
» 17 
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viene nella speeie preeedente, nin, osservando eon attenzione l’in- 
fusorio, si vede come il peristoma determini nel suo tratto iniziale 
un lembo sporgeute elie può considerarsi eome margine basale 
(fig. 26 o), cosieelie si avrebbe anclie in (iuesto caso uu peristoma 
basale. La sua orig’iue si trova sulla faceia ventrale a eirca x j$ del- 
laltezza; di qui scende obliquamente , cinge alla base la faccia 
sinistra, poi entra nel eitostoma e vi si avvolge a spira, ma di 
quest’ ultimo tratto, stante la piccolezza del materiale, non sono 
riuscito a farmi un eoncetto ben sicuro, Le membranelle interne 
del peristoma sono poeo piìi corte delle esterne. Non bo osservato 
citofaringe. 

Vacuolo pulsante (tav. 5 fig. 24 e 25 vp). È molto grande 
e non si distingue alcun canale escretore tra esso e la parete del 
eorpo. 

Apparato nucleare (tav. 5 fig. 63). Consta di un macro- 
nucleo ovoidale o subsferieo di dimensioni rilevanti; i granuli di 
cromatina sono minutissimi. Aderente al nucleo od a piccolissima 
distanza da questo si osserva un piccolo micronucleo. In alcuni 
iudividui bo trovato duplicità nnclcare indipendeute dalla scissioue 
(fig. 64). 

Movimenti. Nuota come la Plagiospira crinita , descrivendo 
largbe spirali ed agitando in modo analogo l’apparato vibratile del 
peristoma. 


Boveria subcglindrica Stevcns var. concharum . 

Tav. 4 fig. 7 — 9. 

Forma del corpo. II corpo e subcilindrico o subeonico, ra- 
ramente diritto, più spesso ricurvo in avanti ed ancbe un po’ in- 
clinato a sinistra o a destra; talora a sezione circolare tal’ altra 
un po’ compresso ai lati. L’apice e arrotondato e qualcbc volta un 
po’ rigontìo. Una forma siffatta, unita alla posizione basale del 
eitostoma, rende l’orientazioue dell’ infusorio un po’ difficile ed 
arbitraria. Preudendo come punto di parteuza una delle faece la- 
terali, lio convenuto di cbiamar destra la posizione del corpo in cui 
l’apertura citostomale vista di sbicco e rivolta a destra dcll’ osser- 
vatore. 

Dimensioni. Le dimensioni sono oltremodo variabili; aleuni 
individui banno una statura cbc non supera quella della speeie pre- 
cedente (ho trovato infatti un minimo di g 27), altri inveee rag- 
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giiingono dimcnsioni relutivameiite gignntcsche (fiuo it // 169; 6 volte 
il minimo). Nclla seguente tabella dd le dimensioni di i)arecelii in- 
dividui rinvenuti in ospiti diiìerenti. 


Osp. Piinia Osp. Capsa Osp. Tcllìna Osp. TcJliua Osp. Loripcs 
nobilis frayiUs cxiyua uitida lactcus 


Luug. 

Larg. 

Lung. 

Larg. 

Lung. 

Liirg. 

Lung. 

Larg. 

Lung. 

Lnrg. 

ix 51 

\x 25 

1* 

93 

|j. 20 

\x 04 

[x 27 

[x 8S 

;x 22 

|j. 145 

[x 33 

> 49 

» 20 

» 

70 

» 20 

> 27 

> 22 

> 04 

> 20 

» 00 

> 27 

> 37 

» 20 


32 

> 22 

> 44 

> 32 

> 5S 

» 21 

> 135 

> 30 

> 47 

» 22 


74 

» 22 

» 51 

> 20 

» 102 

» 34 

> 109 

> 29 

» 45 

» 22 

* 

103 

» 20 

> 59 

> 21 





» 47 

> 22 

» 

29 

> 22 

> 50 

> 20 





» 42 

> 21 

> 

155 

» 31 

» S3 

» 25 





» 49 

» 25 


47 

> 27 

» 113 

> 20 





La 

statura 

non 

è quindi in 

rapporto colla 

speeie 

di mollusco 


in cui la Bovcria vive, poickè ancke nello stesso ospite si osservano 
differenze grandissime. Appare inoltre dai dati surriferiti come la 
largkezza dell’ infusorio sia indipendente dall’ allungamento di questo; 
credo poi eke tale allungamento non akbia rapporto alcuno coi fe- 
nomeni di divisione, poicke ko veduto individui medi e piceoli in 
via di seissione, mentre mi è occorso non di rado di osservare lun- 
gkissime Boreria cke ancora non presentevano le prime fasi del 
fenoraeno. Xoterò infine eome gli iiulividui molto lungki compaiano 
raramente isolati; infatti ko aperto delle dieeiue di molluscki con 
moltc Boreria krevi e tratto tratto mi sono imkattuto in un esemplare 
eke coutencva soltanto Boreria di statnra molto superiore alla media. 

Appendici. Le appendiei vikratili sono sviluppatissime, sek- 
)>ene in grado minore cke nella Borcria Stcrensi. Le ciglia rag- 
giungono una lungkezza ckc varia da un terzo a metà della lar- 
gkezza dcl corpo. Le serie eigliari iu numero di 8 — 10 per lato 
partono dal peristoma e convergono all’ apice del corpo, diritte o 
con un decorso leggermente spirale. Xella Boveria suhcifliiulrica 
tipiea Stkvexs ka dimostrato per mezzo di sezioni come esse non 
giungano fino a toecarsi, ma lascino all’ apiec del eorpo una piccola 
zona cireolare priva di eiglia; non ko potuto verificare se tale dis- 
Ijosizione si ripeta aneke nei miei esemplari. 

Apparato digerente. II citostoina (tav. 4 fig. 7 — 9 e, tav. 5 
iig. 28 e) lia forma pressockè semilunare e differisce da quello delle 
due specie ])recedenti inquantockè la sua posizione è meno okli(jua; 
ne conseguc cke soltanto una piecola parte si presenta di prospetto 
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air osserviitore ; i margini delT apertura sono 1111 po’ sporgenti ii 
guisa di labbra. Dalla faccia ventrale csso si presenta come una 
breve intaccatura obliqua a fondo arrotondato, dalla parte dcstra 
apparc di protilo come una fessura triangolare col lato piti lungo 
sinuoso. 

II peristoma (tav. 4 fig. 7 — 9j?, tav. 5 iìg*. 28 -p) ò per lo più 
perpendicolare alla seric cigliari, ma negli individui assai lungbi 
presenta, al pari del margine basale del corpo, leggera oblitpiita 
dalla faccia ventrale in alto alla dorsale in basso; s’inizia da un 
lembo sporgente della base del corpo presso al margine dorsale 
della faccia destra, corrc tutto attorno alla base per un giro c mezzo 
di spira, indi entra ncl citostoma e quivi non termina come si 
osserva nei disegni di Stevens, ma si avvolge ancora itercorrendo 
in tutto tre giri. Esso corrisponde ad un incavo ben sensibile della 
superficie dell’ infusorio ed e limitato da due sottili rilievi. Una 
doppia serie di membranelle costituisce l’apparato vibratile pcristo- 
male c segue il peristoma per tutto o quasi tutto il suo percorso, es- 
sendovi cinque zone in cui le membranelle si vedono di prospetto. 
Le esterne (tav. 4 fig*. 7 — 9 mc) banno lungbezza uniforme, le iutcrne 
[mi) sono lunghe circa la meta delle prime. 

La citofaringe (fig. 7 cf ) si scorge in continuazione della fessura 
dcl citostoma guardando rinfusorio dalla faccia destra o dalla ven- 
trale; appare allora come un breve tubo foggiato ad S, talora ar- 
rotondato all’ estremità, tal’ altra terminato in punta, e si apre sol- 
tanto quando l'infusorio sta nutrendosi attivamente. Quantumjue 
non abbia scorto citopigo, posso atfermarc che esso si trova alla 
base del corpo e vicino alla faccia dorsale, poichò in qucsto tratto 
ho osservato due volte emissione di escrementi (fig*. 7 — 9 cp). 

Vacuolo pulsantc (tav. 4 fig. 7 e 8 rp). È piuttosto voluminoso 
e situato molto superficialmente vicino alla faccia dorsale ed alla 
destra. Un breve dotto escretore permanente lo fa conmnicare col- 
Pestcrno [dr). In un individuo ho osscrvato una sistole ogni 2' 50", 
ma, come nota Stevens, il ))criodo ò molto variabile. 

Apparato nucleare. II macronuclco ò assai voluminoso; negli 
individui più piccoli può occupare i % del corpo ed ha forma sferica 
o subsferica (tav. 6 tìg, 91); negli individui più lunghi (fig. 88) ha 
forma ovoidale allungata e non occupa più clie un piccolo tratto dcl 
corpo ( l /o iu <lue casi). È circondato da una membrana nucleare 
di notevolc spessore ehe conserva molto bene la sua forma sotto 
Pazione dei fissatori, mentre il contcnuto nuclcare si contrae; ne 
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risultano <iucg’li nspctti particolari <lcl miclco figurati da Stevens e 
di cui un cnso ancora piii spiccato c rapjircscntato colla fig. 87. 
Comc osscrvò Sl'evexs, 1111 talc fenomcno non si vcritìca coi vapori 
d’acido osmico. II micronuclco c im corpuscolo sfcrico, a strnttura 
omogenca, sitnato jircsso la cstremita aboralc del corpo cd lia di- 
mcnsioni ]>iuttosto rilcvanti (3^2 — 4*/ 2 //). 

Citoplasma. Lo strato di cctoplasma, ben visibilc nei pre- 
jiarati (tav. 5 tìg. 74 cc) } c molto ricco di granuli. i quali possono 
raggiungcrc un diametro di 4 u 2 l / 2 quantunque ordinariamcntc non 
superino // I A / 2 e debbono considerarsi come sostanza grassa, poicbc 
al pari di quegli degli Aucistnnn si tingono in nero coll’ acido 
osmico c iu rosso col Sudan III (fig. 74 //). I boli incolori (tav. 4 
tìg. 7 ib) sono molto abbondanti mentre scarseggiano corpuscoli 
vcrdi. 

Movimcnti. La Boveria subcyìimlrica lia abitudini più scdcn- 
taric degli Aìtcistnuu con cni spesso si trova associata. Sc si aprc 
infatti un mollusco in cui gli infusori dci due gcneri suddctti siano 
ugualmcntc abbondanti e si aspira con una pipctta un po’ di liquido 
pallcalc scnza toccare lc branchie, compaiono nclla prcjìarazionc 
molti Ancistnim c pochissimc Boreria. Se invecc si applica fortc- 
mcnte la pipetta sullc branchic c si aspira, la propor/ionc di Jìovcria 
divcnta niolto maggiore. L’infusorio si vedc di sovcnte attaccato a 
leinbi di cpitclio branchialc, mentre agita con moto eontinuo lc 
mcmbranelle peristomali e oscilla ]>er lc rapidc corrcnti prodottc 
dall’ cpitclio vibratile. Nel suo nuoto alterna tratti rcttilinei con 
larghi circoli c si miiove girando intorno al jiroprio assc con spire 
frcquenti mcno ampie ehe nclle due specie dianzi descrittc. 

Confronti. Confrontando la mia descrizione con quclla di 
Stevexs si notano alcunc diflcrcnzc; Stevens anzitutto osservò in 
tutti gli individui jiresso all’ cstrcmita aborale uno strato di cnto- 
plasma molto ]>iù dcnso, foggiato a lentc eoncavo-convessa, colla 
concavita rivolta vcrso il nucleo. Qucsta particolarita di struttura 
non si osscrva affatto nella Boreria sabcyliadrica dei lamellibranchi. 
II pcristoma inoltre c molto piii lungo uei mici individui, poiclic, 
anche tralasciaudo la porzione di spira entro al citostoma (chc non 
c rapprcsentata nci disegni di Stevens) percorre duc giri di st>ira 
anzichc 1 x / 2) covnc si osscrva nclla Boveria della Tlolothuria cali - 
fornica. II micronnclco iutìnc ha nci mici escmplari dimensioni 
assai maggiori (u 3 J / 2 — 4 l /2 invccc di 1 y 2 ). Per ciò che riguarda 
la forma c la posizione del citostoma, Stevens non discende a 
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particolari sufìicienti onde stabilire un confronto a scopo sistematico. 
Per concludere, piu* riferendo alla Boveria subeyliudrica la specie da 
me osservata, la considero come una varietà distinta che per il suo 
habitat deuomino var. conchariim. 


Affmità e morfologia comparata degli Ancistridi. 

Lo stndio dei particolari morfologici rivela una stretta afìinità 
tra le varie speeie delle quali ho poc’ anzi trattato. Infatti, aui'he 
considerando due specie estreme, quali sarebbero un Ancistniìn del 
gruppo del cyclidioides e la Boveria snbcifUndrica, alcune differenze 
ehe sembravauo a tutta prima importanti scompaiono dopo uu esame 
accnrato. Preudiamo ad es. l’apparato vibratile del peristoma. Se 
osserviamo gli infusori dalla faccia destra ed orientiamo il peristoma 
della Boveria come quello dell’ Aucistmm, vedremo come le mem- 
branelle esterne di questo siano affatto omologhe alle membranelle 
esterne di quella e come le membranelle interne del margine sinistro 
e destro del eitostoma corrispondano rispettivamente alle interue in- 
feriori ed alle interne superiori prcsso YAncistnun; l’nnico divario 
consiste adunque nella lunghezza delle apjvendici e nella orientazione 
loro per rispetto all’ asse del corpo. Se poi si dispongono le speeie 
nell’ ordiue in cui le ho descritte, si nota un passaggio graduale 
da una forma all’ altra. Dal citostoma ventrale dell’ A. cijcìidioidcs 
e degli aftìni si passa a quello basi-ventrale dell’ A. mtjtiìi e del- 
Y A. harbahun ; la Plagiospira crinita è poi molto importante perchè 
ci conduce al citostoma quasi perfettamente basale della Boveria 
snbcylimlrica e col suo peristoma obliquo stabilisce una transizione 
fra quello longitudinale degli Ancistrum e quello trasversale della 
Boreria subcylindrica. Così, se si immagina che un Ancistrwu 
subisca una torsione cla destra a sinistra, avremo una forma che per 
il decorso delle serie cigliari e del peristoma corrisponde alla Pla- 
cjiospira. Del resto i tre generi presentano una struttura identica, 
fatta eccezione per particolari di poco momento. Debbono quindi 
essere riuniti in una sola famiglia che io chiamerò degli Aneistridi 
dal primo genere descritto e di cui porgo la diagnosi. 


Famiglia Ancistridae. 

Infusori di piecola statura muniti di un ricchissimo ajvparato 
vibratile composto di ciglia pih fìtte alla estremità anteriore e di 
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nna (loppia serie di menibranclle lungo il peristomn. Questo e 
foggiato a lungo e stretto nastro e termina a spirale entro un 
largo citostoma scmilunarc o subtriangolare. situato alla estremità 
])osteriore dcl corpo o ventralmente, ]>oeo lontano da essa. Com- 
mcusali di mollusebi marini c di oloturie. 


1. Originc del pcristoma al- 
l’apiec del corpo, direzione 
del primo tratto del ])eri- 
stoma longitudinale 

2. Origine del pcristoma più 
inbassodeH'apice del eoi*])o; 
direzione del primo tratto 
del ])cristoma obliqua od 
orizzontale 


Gen. Ancislnnn Manpas. 

a. Peristoma eon origine verso 
la metà del corpo 

Gen. Phujiospirii nov. gen. 

b. Peristoma con origine da un 
lembo sporgente dclla basc 
dcl corpo 

Gen. Borcria Stcvens. 


Seeondo Maupas (19) il genere Aìicistrum jiresenta delle afti- 
nitìi da una partc eol. gen. Plcuroncma dall’ altra col gcn. Phjcho- 
stomum . II Butschu (2), inelinato dapprima ad ascrivcrlo fra i 
Plagiotomidi, esprime poi Popinionc cbe abbia piu intimi rapporti 
eoi Mierotoracidi c coi Pleuronemidi. Ora, poicbè la zona adorale 
degli Ancistridi è foggiata in modo assai diverso da quella dei 
Plcnroncma , viene a caderc Pargomento principalc su cui Maupas 
fonda la parentela dianzi aecennata. Alcuni caratteri eomuni (com- 
prcssionc latcralc, setole terminali) banno importanza seeondaria, 
d’altronde la eomplessità dell’ apparato eigliare e digercntc ebc 
abbiamo trovato ncgli Àneistridi vale ad allontanarli sia dai Pleuro- 
ncmidi, sia da un’ altra specie vicina ai Plcuroncmidi: il Plcuro - 
coptcs hijdractìniac minutamentc dcseritto dal Wallexgkex (31). 
('on maggiorc attcnzionc sarebbcro da studiarsi i rapporti dcgli Àn- 
cistridi eoi Microtoracidi ed in partieolare col genere Phjchostonmm 
Stein, se la zona cliiara cbe secondo Maupas (19j attraversa obliqua- 
mente il corpo del P. saenuridis fosse un peristoma, come non son 
lontano dal sospcttarc; ad ogni modo, maneando le earatteristicbe 
membranelle, la posizione inferiorc del citostoma non costituirebbe 
un carattcre abbastanza importantc. 

Dopo ae(*urati confronti mi sono convinto ebe la famiglia dci 
Plagiotomidi e quella clie manifcsta i ])ià stretti rapporti di parcn- 
tela eoi nostri Aueistridi, specialmcute se si seeglie a termine di 
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pavagone il genere Ancistruìii, elie è il meno aberrante del gruppo. 
Lo spostamento del citostoma lungo una faceia ventrale, meno estesa 
delle laterali per nna forte compressione del corpo ? si ritrova infatti 
nei generi CoHchopltthirns Stein, Phujioioma Djrd., Blcpìtarisma Ferty, 
e i>resso i primi due abbiamo anehe una eurvatura inuguale dcllc 
faeee laterali. Lo spostamento del citostoina fino alla estremità in- 
feriore si osserva in due speeie di Couchophthirtts: eioè nel C. Stcots - 
tntpi deseritto da Stein (29) e da Sciiuherg (28) e nel C. Metch - 
uihofft descritto da Certes (6). Un peristoma cbe si avvicina a 
quello degli Àncistridi si ritrova nei generi Pìajiotoma e Blcphtt - 
risnttt] abbiamo quivi una serie di mcmbranelle peristomali e una 
membrana oudulante in rapporto col eitostoma clie corrisponde alle 
membranelle interne degli Ancistrum. Notero poi come presso la 
Blcpìtarisnta il peristoma termini nel eitostoma eon un principio di 
spirale ehc ricorda quella molto piii sviluppata degli Ancistridi. Di 
pifi Stein osservo nella Blepltarisma latcritia alcuni individui col 
nucleo normale, altri col nucleo frammentato in un piccolo numero 
di sferette di varia grossezza c, coincidenza interessantc, il massimo 
trovato è S, proprio quello cbe bo verificato nella frammentazione 
nucleare degli Ancistrum. Se si aggiunge infine la condizione bio- 
logica dei Plagiotomidi, reputata parassitaria nei Pìagiotomci , com- 
mensale nel Conchophthirus , non si puo negare cbe le analogie siano 
importanti e numerose. 

Per coneludere: nel sistema dei cigliati quaP è delineato da 
Butschli, gli Ancistridi debbono collocarsi nelP ordine Tricbosto- 
mata, sott’ ordine Spirotricba, sezione Heterotricba; quivi costitui- 
scono un gruppo omogeneo e ben distinto dagli altri quantumiue 
stretto da evidenti ra]>porti di parentela eolla famiglia dei Plagio- 
tomidi in generale, e coi generi Bìcphurisma e Pìagiototita in parti- 
colare. 

11 eonfronto degli Ancistridi colle altre spccie di cui si è dianzi 
parlato nfinduce alla persuasione cbe Pestremità rivolta in avanti 
nel moto delP animale sia vcramente Panteriore, ritenendo invero- 
simile cbe Pestremità orale fosse l’apice primitivo diventato poste- 
riore in seguito ad una inversione nel senso della progressione. A 
proposito degli infusori il cui citostoma è spostato verso la cstremità 
posteriore, Butschli e Sciiuherg dimostrarono per alcune specic ed 
ammisero come generale la esistenza di una sutura Imccale (Mund- 
nabt), cbe starebbe ad indicare' il cammino percorso dal citostoma 
nella sua migrazione e luugo la quale convergono le serie cigliari 

7 * 
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come eouvergcvano lungo la bocea primitiva. Ora abbiamo veduto 
come negli Ancistruui a citostoma ({uasi basale una tale eonver- 
genza si osservi solo all’ estrcmità anteriorc e eomc manebi total- 
mcntc nella Bovcria sulmjlintlrica ovc l’apertura bueeale ba assunto 
una posizionc diametralmente opposta alla primitiva. II sujiposto 
rapporto tra la migrazione del citostoma e l’ordinamento cigliare 
non trova quindi conferma ncl easo nostro (vedi ancbe Stevkns, 
op. cit. pag. 22;. 


Habitat e distribuzione geograflca degli Aneistridi. 

llabitat. I dati rclativi alla distribuzione dclle specie di An- 
cistridi nci vari ospiti cbe bo esaminati sono (pii appresso riuniti 
iu un quadro sinottico a cui prcmetto un elcneo dei vari mollusebi 
cbc di tali infusori si sono mostrati privi. Pcr adottarc nna rcgola 
uniforme, considero un individno eome privo di Aneistridi quando 
ho osscrvato con esito negativo sei goecie d’aequa toltc da pnnti 
divcrsi dcllc lamelle branebiali. 


Mollusebi privi di Aneistridi. 

(I niuueri indicano quello degli individni esaminati.) 

Gastropoda: Tlaliotis tuberculata L. 4, Turbo rugosus L. 1, 
Xalica joscpJtinia Risso 3, Cerithium vulgatum Brug. 2, Chcnopus 
pcs pcìccani Brug. 2, Triria pulcx Solander 1, Cassidaria cchinophorti 
Lam. 2, Murcx brandaris L. 3, Nassa inutabilis L. 4, Euthriu cor - 
uca L. 1, Butla striata L. 4, Pleurobranchus Mcckcli D. Cb. 4, Os- 
cauius inembranaccus D. Cb. 2, Jauus cristatus D. Cb. 2, Plcuro - 
phtjllidia lincata Otto 1. — Scapbopoda: Dcntalium eutale L. G. — 
Lamcllibrancbiata: Gastrochacna dubia Pen. 2, Mactra stulto - 
ruut L. 6 , Mactra hclracca Cbemn. 6 , Thracia papgrucca Poli 8, 
Corbuta gibba Olivi 6 , Solcu ragina L. 3, Solcu siliqua L. 2, Psam- 
mobia vespcrtinu Cbemn. 1 , Artemis c.roteta L. 10, Cyttierca chìouc L. 
G, Vcnns vcrnicosa L . 7, Cardium acidcatum L. 1 , Cardium tuber- 
cidatuut L. G, Cardium papittosuni Poli 4, Cardium cdute L. G, Car- 
ditiut oblongum Chcrnn. G, Arca barbata L. G, Arca Noac L. G, Arca 
tactca L. G, Pcctuncutus gtgcimcris L. G, Pcctunculus bimacidatus 
Poli 1 , Mgtifus yuttoproviuciatis Lam. G, Modioturiu murmorata For- 
bcs G, Lithoftomus lithophugus L. G, Aviculn hiruudo L. G, Pcctcu 


Ancistridi del Golfo di Napoli. 


101 


jaeobacus L. 2, Pcctcu opercularis L. 6, Pceteu rarius L. (>, Lima 
iuftata Cliemn. 6, Lima hians Gmelin 6, Ostrca cditlis L. 0 , Ostrca 
plicata Clicnm. 6. 


Àncistridi dcl golfo di Napoli c loro ospiti. 
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Sopra 66 specie di molluschi csaminate sono dunque 18, ossia 
un po’ più della quarta parte, quelle che contengono Ancistridi. La 
specie più diffusa e la JBoveria subcìjlimlrica yar. coiicharnm , poichò 
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si trovji in 10 dellc 11 speeie di lamcllibranebi clie alhergano rap- 
j)resentiinti della famiglia. 

1 molluscbi jjiìi riccbi di Ancistridi sono la Capsa frayHia e la 
Telliaa exigua ; presso quest’ ultima specie il numero di infusori clie 
bo contato ncl campo di un coprioggetti 1 S X 1 8 supera talvolta 200; 
non credo quindi di csagcrare calcolando ad aleune migliaia gli in- 
dividui ospitati da un mollusco la cui lungbezza media non supcra 
15— lOmm. Per eontro in altre specie [Cardita sidcata, Gateomma 
Tartoui , Tettiua ptauata, Vcnus gatliua) gli Àncistridi sono in numero 
searso e mancano in aleuni degli individui esaminati. Nelle altre 
speeie abbiamo una frequeir/a media poicliè ogni preparazione non 
contiene in generale più di 1 o 2 dieeine di individui. È da notarsi 
ebe gli xVneistridi sembrano prediligere alcuni generi di mollusebi 
(es. Tcttiua) e sfnggirne coinjjletamente alcuni altri [Cardiiuu } Pectcu). 
Però non esiste nna stretta dipendenza fra la speeie di Ancistride 
e la posizione sistematiea del molluseo cbe lo alberga. Laddove 
esistono una Boveria e un Ancistnuu assoeiati, talora predomina 
la prima, tal’ altra è in maggioranza il secondo; ove YA. cyctidioides è 
accompagnato da ifiltre specie, l’bo trovato sempre in miuoranza. 
Nel Loripes tacteus in aleuni casi v’è solo Boveria , spesso Boreria 
e Plagiospira con predominio dell’ una o dell’ altra. 

Distribuzione geograflca. Àvendo esaminato aleune Veuus gal - 
tiua comperate sul mereato di Genova e provenienti da Cattoliea 
di Romagna, lio potuto verifieare ebe esse eontenevano le stesse 
speeie di Aneistridi già osservate nelle Venus di Napoli. Lo stesso 
dieasi di aleune Teltina nitida e Mnrer Innicutus peseati nel Golfo 
di Gcnova e delle Tapes decussata provcnienti dalla laguna Veneta. 
Rieordando poi cbe YAncistnun reneris e 1’ A. mgtiti furono da Maupas 
rinvenuti in Algeri, si può affermare cbe gli Aueistridi sono eostanti 
nei loro ospiti e diffusi almeno in tutta la regione mediterranea. 
Inoltre la presenza della Boveria subcgtiudrica in una oloturia del 
Pacifico e i risultati delle indagini faunistiebe, i quali assegnano 
agli infusori in generale una ditfusione cosmopolita, laseiano sup- 
porre ebe le specie da me deseritte dcbbano ritrovarsi sopra un’ area 
assai più vasta. 

Noterò infine eome le mie rieerebe dirette a scoprire la Boreria 
stdjcyliudrica in alcuni esemplari di Ilolothuria tubulosa e di Sticho- 
jnts rcgatis jiescati a Napoli abbiano sortito esito negativo. 
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Rapporti degli Ancistridi coi molluschi. 

I rapporti degli Ancistridi coi loro ospiti non accennano a vero 
parassitismo; ])er quanto lio detto intorno al loro nutrimento e per il 
fatto elie molti molluschi ne alberg’ano normalmente migliaia io li 
considero come commensali. Essi molto probabilmente traggono pro- 
fitto di tutte le particelle di nutrimento loro apportate dalle correnti 
che l’ospite produce; e a sostegno di tale opinione giova ricordare 
(die le due specie più costantemente rieche di Ancistridi, la Capsa 
fragllls e la Tcllina cxigaa , sono nelle condizioni piii favorevoli per 
poter oftrire agli infusori cibo copioso. Infatti la Capsa fragìUs 
prospera nel golfo di Napoli sui fondi melmosi a piccola profondità 
(1 — 2 metri) e predilige le acque ealme e ricche di sostanze orgauiehe; 
si trova abbondantissima, a mo’ d'esempio, nel porto di Mergellina 
come aecenna Lo Biaxco ( 1 ). In condizioni analoghe vive la Tcl- 
lina erigua. 

Gli Ancistridi passano da un individuo all 7 altro in grazia delle 
corrcnti che continuamente si producono tra il mollusco e Pacqua 
che lo circonda. Una trasmissione per mezzo della larva delP ospitc 
si poteva escludere a priori, essendo noto che nei molluschi marini 
lo sviluppo della larva avviene, o per iutero, o partendo da uno 
stadio assai preeoce, fuori del corpo materno. Che la trasmissione sia 
faeilitata da incistamento, eome osserva Stein (29) ])er il gruppo 
affine dei Plagiotomidi, non ammettcrei per due ragioni; anzitutto 
perchè nell’ ambiente loro naturale non ho veduto una sola ciste, 
poi perchè tolti da questo ambiente, gli Ancistridi periscono in 
breve. Aspirata infatti una goccia di liquido palleale e postala sul 
portaoggetti in camera umida, ho visto ehe in generale gli infusori 
non restano in vita più di 12 — 13 ore; se si usa la precauzione di 
aggiungere al liquido palleale un poco d’acqua di mare pura, si 
trovano ancora dopo un tempo un alquanto piu lungo pochi An- 
cistridi ancora viventi, ma si muovono a stento ed il loro corpo h 
rigonfio per enormi vacuoli. 

II vero mezzo di trasmissione degli Aneistridi non si può veri- 
fieare se l’acqua in cui vivono i mollusehi h tolta da un recipiente 
un po’ grande, troppo esigna essendo la mole di questi ]>rotozoi in 
confronto alla massa del liqnido. Io vi sono riuscito ponendo al- 
cuni individui di Tellina exigna in un piecolo vaso con tre o 
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quattro cm 3 cTacqua di marc. Esaminando Facqua goccia a goccia, 
da])principiu non ho rinvenuto alcun infusorio; dopo 24 orc nc ho 
contati da 0 a 6 per prcparato; dopo duc giorni lino a 11 — 12 pcr 
preparato. 

Dirò tuttavia come avcndo tenuto promiscuamente nello stesso 
ac([iiario specie diverse di gasteropodi e di lamellibranchi non lio 
mai verificato, neanche do])0 nn mese di tempo, che un Ancistride 
proprio di un dato os]»ite si trasmettesse ad un altro di specie di- 
versa, o che specie normalmente prive di Ancistridi se ne popo- 
lasscro. 

Iusiemc agli Ancistridi ho trovato in molte delle Ccipsa fragilis 
e delle Tcììina exiguci esaminate una Licnophora. Mentre gli An- 
cistridi sono limitati alla cavità palleale la Licnophora si trova 
numerosa anclie sui sifoni e l’ho pure rinvenuta in abbondanza sulle 
appendiei dorsali del nudibranco Janus cristatus. Anche Stevexs (30) 
trovò nella Hoìothuria californica una nuova Licnophora (L. Macfar- 
landi) e osservò come la Borcrici divenisse di frequente sua preda. 

Kel Solcu ragiua e nel S. siUqua vive una Tricìiodina ; in tutti 
i Mgtilus gcilloproriucialis che ho aperti ed in alcune Telline un 
]>iccolo Euchdgodon. Oltre a ([uesti infusori, ehe per condizioni 
biologiche si avvieinano agli Aneistridi, ne lio osservati tratto tratto 
altri, come VUronona marina Djrd., il Chilodou duhius Maupas, il 
CJdamgcìoclon cgclops Entz, lo Stromhidium sidccdum Cl. e Lachm., 
elie certamente erano penetrati a caso nel mollusco e nou sono le- 
gati da alcun rapporto diretto collo stesso. 

Gli Aneistridi sono incomparabilmente più abbondanti di tutti 
i precedenti e debbono ritenersi eome i eommensali veramente ca- 
ratteristici dei molluschi, ]) 0 iclie in ogui particolarità della organizza- 
zione loro portano rini])ronta di un adattamento perfetto all’ am- 
biente in cui vivono. 


Eiassunto. 

Comincnsali costanti nella cavità palleale di ])arecchi molluschi 
marini (in 1s specie sopra 6fi esaminate) vivono dci piccoli infusori 
cigliati eterotriclii, clic pcr i loro caratteri molto spiccati meritano 
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di costituire ima famig-lia a partc: Ancistridae. Questa ofìre affinità 
ben manifesta soltanto coi l’lagiotomidi. Nel gencre Ancistrnni 3Iau- 
pas il corpo è molto compresso ai lati e la curvatura delle due 
focce laterali inuguale; poco o punto compresso e a curvatura uni- 
forme nei gcncri Plagiospim n. gen. e Boveria Stevens. L’apparato 
cigliare è sviluppatissimo e più folto all’ a])ice; ])resso il gencre 
Ancistrum le ciglia si differenziano in un pennaccliio latcrale sul- 
l’alto della foccia sinistra e sono su questa faccia molto più numc- 
rose chc non sulla destra. Le seric cigliari banno decorso spirale. 
II citostoma è ampio, subtriangolare c posto presso all’ estremo 
posteriore; basale o basi-ventrale negli Ancistnim, diventa basale 
nelle Borcria. II peristoma è foggiato a lungo e stretto solco avvol- 
gentesi a spira entro al citostoma dopo avcre percorso all’esterno 
un tratto che è parallelo alle serie cigliari e all’ asse del corpo nel 
gen. Aìwistmm, fortemente obliquo nel gen. Piagiospira 7 poco obliquo 
o normale nel gen. Boveria\ è fiancheggiato da una doppia serie di 
lunghe e tenuissime mcmbranclle che raggiungono il loro massiino 
sviluppo nei due ultimi generi. Esiste una citofaringe. II vacuolo 
pulsante è unico e presenta nella Boveria subcylindriea un dotto es- 
cretore. II macronucleo è voluminoso e ncl genere Ancistrum va 
soggetto a frammentazione che si manifesta talora con regolarità 
quasi geometrica; si osserva sempre un solo micronucleo ])osto prcsso 
all’ estremo aborale. II citoplasma è disscminato di granuli grassi. 
Nel gen. Ancistrimi ho dcscritto oltre alle due specie di Maupas 
[A. veneris , A. mytili) 5 s])ecie nuovc: A. cyclidioides , compressum } 
iellinae , subtruncatum } bcirbatum. Ho istituito il nuovo gcnere Pla- 
giospira per una forma intermedia fra Ancistrnm e Bovcria. La 
Boveria subcylindrica dei lamellibranchi mariui è una varietà ben 
distinta (var. concharum) di quella scoperta da Stevens nella Holo - 
thuria californica ; oltre a qucsta ho descritto una seconda specie: 
B. Stevensi. La riproduzione avviene per scissione obliqua; nella 
Boveria (Stevens) e nella Plagiospira il micronucleo presenta inte- 
ressanti fenomeni mitotici. La coniugazione fu osservata soltanto 
nel gen. Ancistrnm. Gli Àncistridi hanno movimenti veloci; essi 
nuotano girando intorno al proprio asse o si tcngono in equilibrio 
col vortice prodotto dallc ciglia anteriori. 

Allc forti correnti prodotte dal mollusco dobbiamo ascrivere una 
parte importante nella morfologia e nella biologia di questi esseri: 
anzitutto perchè Tapparato eigliare degli Àncistridi ha subito un 
adattamento che permette loro di opporre la necessaria resistenza, 
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poi perclic tali correnti valg*ono a procurarc agli infusori un con- 
tinuo e copioso nutrimento composto di particcllc appartenenti od 
cstrancc al corpo dcll’ ospitc; inline pcrchò costituiscono, sccoudo 
le mie osscrvazioni, runico mczzo con cui l’Ancistridc ])uò passare 
da un ospite ad un altro. 


Spiegazione delle tavole. 

Lc figurc 1—29 e 6S — 70 sono disegnate a mano libera e con un ingrandi- 
mento di 1200 diametri (Koristka, ob. 1, 15 semiapoc. imm. om., oc. S comp.) 
tranne la fignra 69 alquanto pin ingrandita. Le altre sono ottenute alla carnera 
lueida (tranne lc fig. 65—67, 71 e 75 fattc a mano libera) c con un ingrandimeuto 
di 700 diametri (ob. 1/15 oc. 4 comp.), tranne la fig. 72 ingrandita 1200 e 
la fig. S5 ridotta a 350. I macronuclei sono chiari, i micronuclei scuri, 
eccezione fatta per le fig. 76, 77, 7S in cui la spiegazione è fornita da 
apposite lettere. Nelle fig. 3, 12 e 15 la spira peristomale e le membranella 
interne sono tralasciate perchè lc difficoltà di osservazione non hanno permesso 
di discgnarle con precisione sufficiente; lo stesso dicasi per le serie cigliari 
ncllc fig. 3, 6, 12, 15, 20 e 26. 


Lctterc comuni a tutte lc figurc. 


b corpi basali delle ciglia. 
bv corpuscoli verdi. 
c citostoma. 
cf citofaringc. 
cl ciglia (?) del citostoma. 
rp posizione del citopigo. 
d dente del citostoma. 
dr dotto eseretore del vac. pnls. 
'ìb boli incolori. 

/ pcunacchio laterale. 

Ma macronucleo. 
mc membranclle esterne. 


mi membranelle intcrne, o interne iu« 
feriori. 

ms membranelle interne snperiori. 
op origine del peristoma. 
p peristoma. 

pr parte rettilinea del pcristoma. 
ps parte spirale del peristoma. 

.s' sctole. 

rc vacuoli citoplasmatici. 
rp vacuolo pulsante. 

M zona del pennaechio lateralc. 


Tavola 4. 


Fig. 

1. 

Fig. 

2. 

Fig. 

3. 

Fig. 

4. 

Fig. 

5. 

Fig. 

6. 

Fig. 

7. 

Fig. 

s. 


Ancistrum comprcssum n. sp. dclla Capsci fragilis, lato destro. 

Lo stesso, lato sinistro. 

Lo stesso. lato ventrale. 

A.mytili Maupas, dclla Nodiola barbata, lato destro; va bolo incoloro. 
Lo stesso, lato sinistro. 

Lo stcsso, lato ventrale. 

Bovcria subcylindrica Stevcns, var. concharnm della Capsa frayìhs , 
lato destro. 

La stcssa, lato sinistro. 


AncistrUli dcl Golfo di Napoii. 


107 


Fig. 9. La stessa, lato ventrale. 

Fig. 10. A. subtruncatum n. sp. dclla Tapcs dccussata, lato destro. 

Fig. 11. Lo stcsso, lato sinistro. 

Fig. 12. Lo stesso, lato ventrale. 

Fig. 13. A. cyclidiohlcs n. sp. della Capsa frayilis , lato (lestro. 

Fig. 14. Lo stesso, lato sinistro. 

Fig. 15. Lo stesso, lato ventrale, 

Tavola 5. 

Fig. 10. A. Uilinac n. sp. della Tclliua. cxiguu , lato destro. 

Fig. 17. A. rcncris Maupas della Vemis yallina , Iato destro. 

Fig. 1S. A. barbatum n. sp. del Fusus syracusamts , lato sinistro. 

Fig. 19. Lo stesso, lato destro. 

Fig. 20. Lo stesso, lato ventrale. 

Fig. 21. Playiospira crinita nov. gen. n. sp. del Loripcs lacleus , lato dcstro. 

Fig. 22. La stessa, lato sinistro. 

Fig. 23. La stessa, lato ventrale. 

Fig. 24. Boveria Stevensi n. sp. della Galcomma Turtoni, lato destro. 

Fig. 25. La stcssa, lato sinistro. 

Fig. 20. La stessa, lato ventrale. 

Fig. 27. Plagiospira crinita nov. gen. n. sp. vista obliquamente dal basso per 
mostrare i rapporti del peristoma col eitostoma; o origine del peristoma, 
p peristoma, e citostoma. 

Fig. 28. Boveria subcylindrica Stevens var. concharum nella stessa posizione ; o 
origine del peristoma, p peristoma, c cistostoma. 

Fig. 29. Direzionc delle ciglia in uu Ancistruni cyclidioidcs n. sp. visto dall’ alto. 
Fig. 30. Ancistrum cyclidioicles n. sp. della Capsa frctgilis, apparato nucleare. 
Fig. 31. A. cyclìdioides n. sp. della Tcllina exigua, apparato nucleare. 

Fig. 32 e 33. Lo stesso, frammentazione nucleare. 

Fig. 34. A. cyclidioides n. sp. della Xatica hebraca , apparato nucleare. 

Fig. 35 — 43. Lo stesso, frammeutazione nucleare. 

Fig. 44. A. cyelidioides n. sp. del Chiton oliraceus , apparato nucleare. 

Fig. 45. A. compressum n. sp. della Capsa frayilis , apparato nucleare. 

Fig. 46 — 49. Lo stesso, frammentazione nucleare. 

Fig. 50. A. tellinae della Tellina exiyua , apparato nucleare. 

Fig. 51. Lo stesso, macronucleo mecliano. 

Fig. 52 e 53. Lo stesso, frammentazione nucleare. 

Fig. 54. A. veneris Maupas della Vcmts yallina , apparato nucieare. 

Fig. 55. A. mytili Maupas della Modiola bctrbata , apparato nueleare. 

Fig. 56. Lo stesso, frammeutazione nucleare. 

Fig. 57. A. barbatum n. sp. del Fusus syracusctnits , apparato nucleare. 

Fig. 58, A. barbatum n. sp. del Mitrex trunculus , apparato nucleare. 

Fig. 59. A. subtruneatum n. sp. della Tapes decussata , apparato nucleare. 

Fig. 60—62. Playiospira crinita n. gen. n. sp. del Loripes ladeus , apparato 
nucleare. 

Fig. 63. Boveria Sterensi n. sp. della Galcomnia Turfoni. apparato nucleare. 
Fig. 64. La stessa, forma binucleata. 


108 


lìaffiiele Issel, Ancistridi del Golfu di Napoli. 


Tavola 6. 


Fig. G5 


Fig- 

Vig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 


Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig. 

Fig- 

Fig. 

Fig. 


Fig. 93 


Fig 

Fig 

Fig. 


Fig. 97 


A. njelidioidcs n. sp. della Satica iiebrctea; citofaringe con vacuolo 
alimcntare. 

A. eomprcasum n. sp. della Ccipsci frayìlìs ; citofaringe. 

A. mytili Manpas della Modiola barhata ; citofaringe. 

Porzioue anteriore della superficie di una Borcria subcylimlrica Stevens 
var. concharum , dopo colorazione vitale col rosso neutro. 

Porzione anteriore della superficie di un Ancistrum compressum u. sp. 
dopo colorazione vitale col rosso neutro. 

Parte superiore di una Playiospira crinita n. gen. n. sp. per mostrare 
il modo d’incontro delle serie cigliari. 

Schema del moto del pennacchio ìaterale di un Ancistrunr, la freccia 
indica la direzione del vortice. 

. Ancistrum cyclidioides n. sp. della isatica hcbraea , lato ventrale. pcr 
mostrare il modo d’incontro delle serie cigliari. 

A. icllinae n. sp. dopo fissazione al sublimato 2 o/ 0 e eolorazione col 
rosso Sudan III; cc ectoplasma, g sostanza grassa. 

Boveria subcyliinlricci Stevens var. concharum dopo fissazione al subli- 
mato 2 o/ 0 e colorazione col rosso Sudan III; ec ectoplasma, g sostanza 
grassa. 

Plagiospira crinita rj. gen. n. sp.; colorazione vitale col rosso neutro 
di alimenti in diverse fasi della digestione. 

Coningazione dell’ Ancistnun cyclidioidcs n. sp. della Tellina exigua. 
Ma macronucleo, mi micronucleo. 

e 7S. Coniugazione dell’ A. tellinae n. sp. Ma macronucleo, mi micro- 
nuclei. 

Ancistrum cyclidioides n. sp. della Tellina cxigua , scissionc. 
e SI. A. compressum n. sp., due stadi della scissione. 

A. tcllinae n. sp., scissione. 

A. rcncris Maupas, scissione. 

~SG. A. mytiti Maupas, tre stadi successivi della scissione. 

Nucleo di una Bovcria subcylindriea Stevens var. concharum fissata 
col sublimato acetico. 

—91. Boveria subcyUndrica Stevens var. concharum , 4 individui di diffe- 
rente statura; apparato uuclcare. 

Divisione anomala di Bovcria subcylindrica Stevens var. concharum\ p 
pcristoma, mp membranelle peristomali, c citostoma, vp vacuolo 
pulsante, dv dotto escretore del vacuolo, a apice dell’ individuo figlio. 
Plagiospira criìiita n. gen. n. sp. del Loripcs lacteus alF inizio della 
scissione; struttura del citoplasma. 

La stessa; apparato nuclcare nel medesimo stadio. 

La stessa; decorso delle serie cigliari nella scissione con nuove serie 
cigliari all* apice del corpo; lato destro. 

Idcin; lato sinistro. 

e 9S. Fcnomcni micronucleari in uno stadio più avuuzato della scissione. 
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